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UN TRIENNIO DI ATTIVITÀ' NELLA RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

Ottavio Ualerio rieletto all'unanimità 
presidente dell'Ente «Friuli nel mondo» 

A palazzo Belgrado, sede della 
Amministrazione provinciale di Udi­
ne, si è tenuta l'assemblea dei soci 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». Alla 
riunione erano presenti autorità, rap. 
presentanti degli enti pubblici, delle 
Province, sindaci del Friuli, nonché 
rappresenlanli di Fugolàrs in patria 
e all'estero, e precisamente: il cav. 
Umberto Brun Del Re per i sodalizi 
di Berna, Lucerna e San Gallo; il sig. 
Giuseppe Mattellone per quelli di 
Frauenfeld, Zurigo e Winlerthur; il 
cav, Osvaldo Grava per Bienne, Boe-
court e Losanna, e, in qualità di pre­
sidente della federazione dei Fogo-
làrs furlans della Svizzera, per Ba­
silea e Ginevra; il sig. Mario Iggiol-
ti per Thionville, Parigi e Grenoble; 
don Luigi Petris e il sig. Francesco 
Cancian per Saarbriicken; il comm. 
Luigi Nonino per il Sodalizio friula­
no di Venezia; l'ing. Zannier per il 
Fogolàr di Milano. Presenti anche il 
cav. Eligio Bertolissi, delegato dal­

la Federazione delle società friula­
ne in Argentina; il doti. Ermete Pel-
lizzari, delegato dalla Famèe fur­
lane di Johannesburg; un rappiesen-
tante del Fogolàr di Melbourne e il 
sig. Adriano Gobessi, residente a 
Thionville. Le funzioni di segreta­
rio dell'assemblea sono stale assol­
te dal ca.'. uff. Vinicio Talotli, di­
rettore dell'Ente. 

Il presidente uscente, Ottavio Va­
lerio, constatata la presenza del nu­
mero legale dei soci, ha aperto i la­
vori proponendo che a presidente 
dell'assemblea fosse chiamato l'avv. 
Vinicio Turello, presidente dell'Am­
ministrazione provinciale di Udine. 
La proposta è siala accolla all'una­
nimità. 

L'avv. Turello, dopo aver dichia­
rato ufficialmente aperta la .seduta 
e dopo aver porto ai convenuti il 
saluto dell'Amministrazione provin­
ciale, ha ceduto la parola al presi­
dente Valerio per lo svolgimento del-

Nel segno della fraternità [ 
Non obbedisce alla consuetudine 

l'augurio che per la Pasqua rivol-
giitini) a tutti i nostri lettori e alle 
loro famiglie, e, con essi, ai Fogo-
làrs che in ogni parte del mondo 
hanno acceso e manlengono viva la 
liamina della friulaiiilà. Il nostro 
augurio scaturisce dall'affetto che da 
molli anni ci lega ai lavoratori emi­
grali e die nella nostra considera­
zione sono stati sempre — come lo 
sono tuttora e lo saranni) per l av-
renire — l'espressione iiiigliore del­
le virtù dì nostra gente: ed è natu­
rale che tale affetto acquisti, per la 
Pasqua, una forza maggiore, poi-
vli'p noi crediamo ancora — ci osti-
iieretno sempre a credere — die la 
piii solenne tra le ricorrenze cri-
sliane (la Pasqua fio tilt significato 
ancora piìt alto di quello del ina­
lale) sia la festa della fratellanza 
uiitatia. 

Sitppiamo bene (dovremmo esse­
re ciechi per non vederlo) die l'età 
rimlemporanea sta stravolgendo tul­
li i valori spirituali e morali nel­
l'intento di condurre piìi o meno 
docilmente gli uomini salto il se­
gno della cosiddetta civiltà dei con­
sumi, che peraltro civiltà non è, è 
solliiiito il tentativo di sopraffazione 
che il benessere materiale esercita 
.•itti beni interiori dell'uomo. Ma 
appunto perche conosciamo bene il 
nostro tempo, essendone i figli — 
ma figli riottosi, non disposti a 
Irasjortnarsi in servi sciocchi delle 
sue storture e deviazioni —, riaf­
fermiamo la nostra fede e il nostro 
attarcamenlo alle sane tradizioni 
del popolo friulano; e la tradizione 
nostrana vede nella Pasqua un'oc­
casione preziosa per esprimere la 
solidarietà e l'augurio agli amici. 
E gU emigrati friulani sono, per noi, 
assai più che amici; sono fratelli. 

Auguri, dunque. Ciascuno li gra­

disca come rivolti a lui e ai suoi 

cari, con l'offerta ideale d'un ramo­

scello d'olivo in segno di serenità 

per sì' e /K'r il mondo, die davvero 

ne ha estremo bisogno. 

la relazione intorno all'attività del­
l'Ente « Fi iuli nel mondo » nel trien­
nio 1969-1971, 

Il presidente della nostra istitu­
zione ha innanzi tulio posto l'ac­
cento sul fallo che l'opera svolta 
nel triennio trova la sua radice in 
tutta l'attività coerenlemenle por­
tala avanti dal giorno della fonda­
zione e nel progressivo adeg.iamen-
lo dell'Ente alle esigenze del mondo 
dell'em'grazione, poiché ogni azione 
che voglia essere incisiva non può 
adagiarsi su schemi precostiluili 
che non tengano conto dei segni 
dei tempi. Le premesse dell'opera 
svolta nell'ultimo triennio stanno 
pertanto in tre importanti decisio­
ni: la risoluzione discussa e solto-
sciitta dai presidenti (o dai loro 
delegali) dei Fogolàrs operanti in 
Europa durante la riunione tenu­
tasi nella sede dell'Ente il 5 ottobre 
1968; l'approvazione di particolari 
modifiche dello statuto al line di 
adeguare le finalità e le rappresen-
anze del Consiglio d'amministrazio­

ne al nuovo corso assunto dalla 
no.slja i.slJUiziime. in. seguito alle 
decisioni contenute nello slesso do­
cumento del 5 ottobre 1968; la co­
stituzione della federazione dei Fo­
golàrs elvetici. Tre tappe — ha .sot­
tolinealo Valerio — le quali han­
no impresso all'Ente una fisionomia 
precisa e dalle quali é scaturito il 

primo suggerimento alla Conferen­
za regionale dell'etnigrazione (tenu­
tasi poi a Udine nel dicembre del 
1969), nonché la partecipazione at­
tiva degli emigrati ai problemi so­
cie-economici del Friuli e la parte­
cipazione diretta dei Fogolàrs alla 
vita dell'Ente. 

Un organismo 
di stimolo morale 

« Ciò premesso — ha continuato 
il relatore — conviene ribadire an­
cora una volta che l'Ente non é sor­
to con la specifica attribuzione di 
un'opera assistenziale, ma come un 
agile organismo di stimolo morale 
e spirituale intorno al quale uomi­
ni di buona volontà possono trovar­
si a lavorare assieme, nel rispetto 
delle proprie convinzioni. E' dove­
roso inoltre segnalare che, mercé 
l'opera dell'Ente attraverso conlatti 
frequenti con i singoli e con i Fo­
golàrs costituiti e operanti, specie 
in Europa, é nat.i una nuova co­
scienza tra gli emigrati, che li ha 
portati a parlare, a discutere, a 
propugnare la soluzione non solo 
dei loro immediali probleini al­
l'estero, ma — intendendo essi es­
sere partecipi diretti della vita del­
la loro terra — anche dei problemi 

che riguardano il Friuli. Vengono 
così ad annullare la loro condizio­
ne di « sradicati », e diventano ele­
menti attivi per quanto avviene in 
patria aianzando proposte e istan­
ze alle quali non possono non es­
sere particolarmente sensibili tutti 
coloro che in campo regionale e na­
zionale hanno posti di responsabi­
lità nella cosa pubblica ». 

A questo punto, il presidente Va­
lerio ha parlicolareggiatamente ri­
cordato e commentato l'attivila svol­
ta ai fini della lormazione e della 
infonnazione, dell'assistenza agli 
emigrati oltre oceano, dei contalli 
con i Fogolàrs, enucleando tale at­
tività per le singole annate 1969, 
1970 e 1971. Un'attività che i lettori 
di « Friuli nel mondo » conoscono, 
perché ne abbiamo data, di volta 
in volta, notizia particolareggiata, 
e che qui conviene pertanto, anche 
per ragioni di spazio, sintetizzare. 

Nel 1969 — ha ricordato dunque 
il relatore — sono stale effettuale 
da dirigenti dell'Ente visite a dieci 
sodalizi friulani nel Canada e a tre 
ru-'uli. Stali Uniti; é stala predispo­
sta e organizzata la visita di parla­
mentari e amministratori alle 17 
associazioni operanti in Argentina, 
dove pn" iniziativa di ciuci dirigenti 
e della federazione delle società no­
strane è slata inaugurata a Colonia 
Caroya la « Casa del Friuli », opera 

Non potremmo rivolgere migliore augurio di una Pasqua serena ai nostri le 
fregia l'altare della pieve di San Floriano, presso Tolme7.7.o. La scena della dep 
st'opera gli accenti della più toccante poesia. 

ttori che pubblicando questo particolare dello stupendo monolito di cui si 
osizione di Gesù dalla croce dopo la crocifissione sul Calvario trova in aue-

(Foto G. E. Nogaro) 
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b e n e m e r i t a del c o m m . Domen ico 
Facch in e al la cui rea l izzazione l 'En­
te ha c o n c o r s o ; non é s t a t o t rascu­
r a l o l ' i n t e rven to e c o n o m i c o a favo­
re dei Fogo là r s . Ma il 1969 — ha 
t e n u t o a o s s e r v a r e il p r e s i d e n t e Va­
ler io — ì." s t a l o c a r a t t e r i z z a t o dal la 
Confe renza reg iona le de l l ' emigraz io­
ne , con la q u a l e pe r la p r i m a vol la 
la Reg ione si pose u f f i c i a lmen te di 
f ron te a u n a del le più sos tanzia l i 
r ea l t à del la n o s t r a t e r r a , e pe r la 
p r i m a vol la in m a n i e r a c o m p l e t a 
il f e n o m e n o m i g r a t o r i o fu r ecep i to 
c o m e c o m p o n e n t e f o n d a m e n t a l e 
del la r e a l t à socia le del Fr iu l i . 

S e m p r e pe r q u a n t o c o n c e r n e L> 
a t t i v i l a del 1969, il r e l a t o r e ha po­
s to l ' accen to sul le v is i te ai Fogolà rs 
e u r o p e i , da l le qua l i é e m e r s a la con­
s t a t a z i o n e del la va l id i tà delle sin­
gole assoc iaz ion i , e la fa t t iva col­
l abo raz ione d a t a dai .sodalizi della 
Svizzera (e in p a r t i c o l a r e da que l lo 
di B e r n a ) p e r l ' a l l e s t imen to del la 
iTiostra o r g a n i z z a l a da l l 'ESA e con 
la q u a l e sono s l a t e p r e s e n t a t e le 
real izzazioni d e l l ' a r t i g i a n a t o friula­
no e i r i ch i ami tur is t ic i del la n o s t r a 
r eg ione . 

P a s s a n d o a i l l u s t r a r e l 'a t t iv i tà 
svol ta nel c o r s o de l l ' anno 1970, egli 
ha d e t t o che essa é s t a l a ca r a t t e ­
r izza la da l le pa r t i co l a r i a t t enz ion i 
r ivol le alle s t r u l t u i e o rgan izza t ive 
al fine di r e n d e r e l 'En te sensibi le 
al m a s s i i n o alle nuove es igenze del­
l ' emig raz ione e u r o p e a . Il 1970 è sta­
lo infa t t i l ' anno del la cos t i t uz ione 
del la f ederaz ione dei Fogo là r s del la 
Svizzera , del p o t e n z i a m e n t o di quel­
li o p e r a n t i negli a l t r i Paesi del con­
t inen te , del la nasc i l a di nuovi soda­
lizi ( G r e n o b l e , L'Aja, Mulhou.se, Gi­
nevra , B o e c o u r l ) . Ciò non esc lude , 
t u t t av i a , che u n a g ius t a a t t e n z i o n e 
sia s t a t a r ivol ta ai Fogo là r s extra­
e u r o p e i ; ne s o n o la p rova , da un 
la to , l ' opera in lesa alla r iusc i t a del 
d e c i m o c o n g r e s s o del le soc ie tà friu­
lane in Argen t ina , c h e fu p r e s i e d u t o 
d a l l ' a s s e s s o r e reg iona le c o m m . Bru­
n o Gius i , e, d a l l ' a l t r o la to , le sol­
leci tazioni al l ine del la cos t i t uz ione 
di nuovi sodalizi che raccoglies.sero 
i nos t r i co r r eg iona l i r e s iden t i in 
loca l i tà d i s ag i a t e e l o n t a n e d a cen­
t r i u r b a n i di r i l ievo. I no l t r e , sul 
p i a n o c u l t u r a l e , « non solo é s t a l o 
c u r a t o l ' a g g i o r n a m e n t o del la pub­
b l icaz ione di « Fr iu l i nel m o n d o », 
al fine di r e n d e r l o sol lec i to infor­
m a t o r e degli svi luppi socio-econo­
mici rea l izzal i da l la Regione , m a si 
è a n c h e p r o v v e d u t o , con appos i t i 
q u a d e r n i , a l la d ivu lgaz ione del le 
leggi regional i a t t i n e n t i a l l ' emigra­
z ione »; s o n o s l a t i racco l t i in volu­
m e gli i n t e rven t i dei d i r igen t i dei 
F o g o l à r s e dei r a p p r e s e n t a n t i del le 
a m m i n i s l r a z i o n i alla C o n l e r e n z a 
reg iona le de l l ' emig raz ione ; si è te-
n u l a a S a a r b r i i c k e n , con l ' i n t e rven to 
dei p r e s i d e n t i del F o g o l à r s o p e r a n t i 
nei Paesi del MEC, u n a tavola ro­
t o n d a .sul t e m a « Il p i a n o q u i n q u e n ­
nale di sv i l uppo e c o n o m i c o 1966-
1970 ». 

Tre linee operative 
e qualificanti 

Per quanto concerne la legge re­
gionale 24, che prevede interventi 
economici a favore degli emigrati e 
dei loro familiari rientrati deliniti-
vamente in patria, l 'oratore ha di­
chiarato che tanto da parte dell'En 
le quanto da parte dei Fogolàrs è 
stata ollerta la più ampia e assidua 
assistenza burocratica; ma ha anche 
osservato che « se la legge in parola, 
in un primo momento, ha dimostra­
lo di essere un valido elemenlo sol­
lecitatore nel determinare i rientri, 
successivamente (forse a causa di 
un'eccessiva burocrazia) ha perdu­
to purtroppo la sua efficienza e ha 
anche rallentalo l'erogazione dei 
contributi stabiliti, determinando 
comprensibili reazioni e forti mal-
conlenti ». 11 relatore é stalo per­
tanto esplicito nei rilievi e nella de­
nuncia delle carenze. Cosi come lo 
é stato osservando che « la man­
cala possibilità di una occupazione 
immediata e i salari nella regione 
praticali, essendo inferiori rispello 
ai livelli medi europei, hanno origi­
nalo la tendenza a una nuova fase 
emigratoria ». 

Quanto all'attività dell'Ente nel 
1971, il presidente Valerio ha detto 
che essa si é caratterizzala su tre 
linee operative qualificanti in ter­
mini concreti !a sua presenza nel 

UDINE — Il tavolo della presidenza durante l'assemblea generale dell'Ente 
<> Friuli nel mondo » a palazzo Belgrado. Da sinistra a destra: il doti. Faustino 
Barbina, presidente del collegio sindacale dell'Ente; il doti. Nino Zurco, 
direttore della Camera di commercio udinese; l'assessore comunale dott. Fratini, 
che rappresentava il sindaco prof. Cadetto; l'avv. Vinicio Turello, presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Udine; Ottavio Valerio, presidente della 
nostra istituzione; il prof. Diego Di Natale, presidente deirF:SA e consigliere 
dell'Ente; il cav. Giuseppe Pugnettl e il cav. Giuseppe Casarotto, pure 
consiglieri dell'Ente. 

contesto delle altre associazioni sor­
te nel frattempo e che operano nel 
settore dell'emigrazione. Tali diret­
trici possono essere cosi raggrup­
pale: Consulla dell'emigrazione, vi­
site ai sodalizi friulani all'estero, 
legge regionale 24 (provvidenze a 
favore degli i.-migrati). 

Relativamente alla Consulla re­
gionale dell'emigrazione, che ha avu­
to il suo battesimo il 6 marzo 1971, 
ha osservato che questo organo 
consultivo, voluto dalla Conlerenza 
regionale dell'emigrazione, « sta as­
sumendo una sua specifica impor 
lanza proprio perché costituito in 
numero rilevante dalle rappresen­
tanze degli emigrali, a cui fanno 
contorno quelle delle organizzazioni 
sindacali della regione, degli esper­
ti e dei maggiori enti locali ». -< E' 
nostra opinione — ha detto Ottavio 
Valerio — che alla Consulta vada 
demandata non soltanto la facoltà 
di esprimere pareri per le provvi-

( Foto Pavonello) 

dcnze legislative che la Regione 
andrà adottando a favore degli emi­
grali, ma abbia anche a essere co­
stantemente interpellata per ogni 
allo che interessi l'emigrato come 
citlaciino ». 

Il relatore ha anche toccato il 
tema del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. A questo propo 
sito, dopo aver ricordaio che l'Ente 
ne sollecilò in epoca lontana la 
costituzione, ha ril';vato che ripetu­
tamente, anche in tempi recenti, ha 
insìstito perchè i ccinpone.iti del 
Comitato venissero democratica­
mente eletti da parte delle varie 
associazioni all'estero interessate. 
<•• Oggi — ha ; ogs!Ìunto — il no:ìlro 
Ente é soddisfallo che l'attesa di 
quell'istanza non sia stala vana. 
Infatti, in virtù della legge 15 di-
cenibi': 1971, é stalo ottenuto l'am­
pliamento del numero dei membri, 
che saranno designati direttamente 
dai sodalizi operanti all'estero ». 

A favore degli emigrati 
Dopo aver esposto, in te m i n i di 

sintesi, l'attività del 1971 nel settore 
degli incontri con gli emigrali (vi­
sita del presidente dell'Amministra­
zione provinciale, avv. Vinicio Tu­
rello, ai Fogolàrs del Sud Africa; 
visita del presidente della Giunta 
regionale, on Alfredo Berzanli, e 
del consigliere regionale rag. Del 
Gobbo, alle comunità friulane del­
l'Australia, del Cile e dell'Argentina; 
visita del presidente dell'Ente ai 
Fogolàrs di Venezia, Milano e Bre­
scia e, successivamente, a tutti 
quelli della Svizzera); nel settore 
della cultura, mostra di pittura e 
scultura a Metz per iniziativa del 
Fogolàr di Thionville; inoslra del 
mosaico a Copenaghen, organizzata 
dall 'Istituto italiano di cultura con 
la collaborazione del Fogolàr da­
nese; mostra dell'artigianato e del 
turismo all'Aja per iniziativa del­
l'ESA e con la collaborazione del 
Fogolàr olandese); nel .settore del­
l'informazione all'estero (conferenza 
a Bienne e tavola rotonda a Basi­
lea), il relatore ha passalo in ras­
segna gli interventi dell'Ente per la 
soluzione di problemi che gli emi­
grati hanno particolarmente a cuo­
re. Eccone l'elenco: case per lavo­
ratori; continuazione dell'iscrizione 
per il mantenimento dei diritti civili 
agli emigrati con un'apposita ana­
grafe; agevolazioni sui viaggi dei la­
voratori all'estero (finalmente il 
1971 ha reso soddisfazione alla ri­
chiesta da diversi anni avanzala 
dall 'Ente); doppia cittadinanza (do­
po l'accordo raggiunto tra il go­
verno italiano e quello argentino, 
analoghe trattative sono in corso 
con i governi del Canada e dell'Au­
stralia); censimento degli emigrati 
(purtroppo l'iniziativa, accolla an­
che dalla Camera di commercio di 
Udine, stenla a essere condotta a 
termine); azione per la istituzione 
dell'università autonoma a Udine 

(anche a .sostegno delle istanze pro­
venienti dai Fogo'àrs) e per la co­
struzione di case di soggiorno sere­
ne e confortevoli per gli emigrati 
anziani; opera a favore dell'assisten­
za scolastica e per borse di studio 
ai figli degli emigrali; incremento 
di adesioni all'Ente in qual là di 
soci da parte dei Comuni. 

Il pri.'sidente dell'Ente ha dato 
successivamente comunicazione dei 
Fogolàrs legalmente costituiti. Essi 
sono i seguenti: 

EUROPA - Belgio: Chapellelez-
Herlaimont; Danimarca: Copena­
ghen; Francia: Grenoble, Mulhouse, 
Parigi, Thionville; Germania: Colo­
nia, Saarbrùcken; Lussemburgo: 

Lussemburgo; Olanda: L'Aja; Sviz­
zera: Basilea, Berna, Bienne, Boe­
courl, Frauenfeld, Ginevra, Losanna, 
Lucerna, San Gallo. Winlerthur, Zu­
rigo; Italia: Aprilia, Brescia, Latina, 
JVIilano, Roma, Sanremo, Torino, 
Venezia. 

AFRICA - Sud Africa: Johanne 
sburg, Umkomaas. 

AMERICA DEL NORD Canada: 
Calgary, Hamilton, Montreal, Oak-
\ille, Ottawa, Toronto, Vancou\er, 
VVellantl, Windsor, Winnipeg; Stali 
Uniti: Chicago, New York. 

AMERICA DEL SUD - Argentina: 
Avellaneda di Santa Fé, Bahia Bian­
ca, Buenos Aires, Colonia Caroya, 
Cordoba, Fiorendo Varela, La Pia­

la, Mendoza, Olavarria, Paranà, Re-
sistencia. Rio Cuarto, Rosario, Salta, 
Santa Fé, San Juan, San Nicolas, 
Tucuman, Villa Bosch, Villa Re­
gina, Federazione delle società friu­
lane in Argentina, Fondazione « Casa 
del Friuli »; Cile: Santiago; Uru­
guay: Moni evideo; Venezuela: Cara­
cas. 

OCEANIA - Australia: Adelaide, 
Brisbane, Grilfith, Mackay, Melbour-
ne, Perlh, Sydney. 

Il presidente Valerio, avviandosi 
alla conclusione della sua relazione, 
ha elevato un pensiero riverente ai 
tanti fratelli emigrati deceduti af 
l'estero e ai lontani che, nei cinque 
continenti, rendono prospera l'uma­
nità con opere di civiltà e di pace. 

Un franco dibattito 
Ha espresso quindi ai consiglieri 
uscenti cav. Severino Fabricio, avv. 
Cesare Malattia, cav. Rodolfo Miani, 
cav. G. B. Montanari, •• ai membri 
del collegio sindacale doti. Luigi 
Bardusco e rag. Arturo Durai, il 
più vivo ringraziamento per la loro 
apprezzala e disinteressata opera. E 
ha cosi concluso: « Alle Ammini­
strazioni provinciali di Gorizia, Por­
denone e Udine, alle Camere di com­
mercio lidie tre pro\ince, alla Cas­
sa di risparmio di Udine • Pordeno­
ne, ai Comuni e alla Giunta regio­
nale, che ci hanno costantemente 
aiutato affinché l'Ente potesse as­
solvere ai suoi compiti statutari, 
rivolgiamo il più cordiale ringra­
ziamento, auspicando che le motiva­
zioni che nel lontano 19.S3 portarono 
a dare vita all'istituzione, abbiano 
a essere il migliore viatico per quel 
ponte ideale che vuole unire sem­
pre più alla loro terra i friulani 
sparsi nel mondo, all'insegna del 
lavoro e del progresso civile della 
umanità ». 

La relazione del presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo » per il 
triennio 1969-71 è stata salutata da 
lunghi e scroscianti applausi. Si é 
quindi aperta la discussione. Primo 
intervento, quello del comm. Luigi 
Nonino, rappresentante del Sodali­
zio friulano di Venezia, il quale, 
dopo avere espresso compiacimento 
ed elogio per l'azione svolta dal­
l'Ente, ha fatto voti affinché gli 
obiettivi programmatici del mag­
gior adeguamento alle istanze e ai 
problemi dell'emigrazione d'oggi 
siano perseguili. Ha preso quindi la 
parola il cav. Osvaldo Grava, rap­
presentante del sodalizio friulano di 
Bienne, anche a nome della fede­
razione dei Fogolàrs della Svizzera. 
L'oratore ha mosso alcuni rilievi cri­
tici a proposito della struttura 
dell'Ente e ha espresso l'augmio 
che all'elezione del Consiglio d'am­
ministrazione della nostra istituzio­
ne possano partecipare i rappresen­
tanti di tutti i Fogolàrs nel mondo, 
o che quantomeno il volo possa es­
sere dato per corrispondenza. Ha 
inolile auspicalo che 1 problemi 
dell'emigrazione siano non soltanto 
propugnali e discussi in vista di 
possibili soluzioni, ma che i respon­
sabili della vita politica e amminì-

UDINE — Un settore del salone di palazzo Belgrado, sede dell'Amministra­
zione provinciale di Udine, durante i lavori dell'assemblea generale dell'Ente 
« Friuli nel mondo ». N.i seggi sotto i grandi pannelli dovuti all'arte dei 
Quaglio sono i rappresentanti dei Fogolàrs. (loto Pavonello) 

strativa italiana operino concreta­
mente perché si addivenga a solu­
zioni reali e soddisfacenti, anche se 
è giusto e leale non nascondersi le 
difficoltà che ciò comporta. Il cav. 
Grava ha anche avanzato la propo­
sta che il nostro mensile riservi una 
pagina all'illustrazione delle attività 
dei Fogolàrs operanti nella Svizzera 
e nell'Europa in generale e alla di­
scussione dei loro problemi, pur 
sapendo che molti di tali problemi 
non hanno alcun valore per gli emi­
grati oltre l'oceano. Ci() premesso 
e sostenuto, l'oratore ha dichiaralo 
che nessuno dei Fogolàr.s elvetici ha 
dimenticato che l'Ente ha il grande 
merito di aver crealo per primo un 
saldo legame tra gli emigrati e il 
Friuli, e ciò soprattutto per l'opera 
appassionala svolta dal presidente 
Valerio e dal dott. Ermete Pelliz-
zari; a tale riguardo, ha aggiunto 
che gli undici sodalizi della fede­
razione erano unanimi nel desiderio 
che a guidare le .sorli deU'Enie fos­
se riconfermato il presidente uscen­
te, poiché tale rielezione sarebbe sta­
la anche una garanzia di coesione 
dei Fogolàrs svizzeri. 

Le richieste 
dei Fogolàrs 

Il sig. Adriano Gobessi, del Fogo­
làr di Thionville, dopo aver espres­
so gralitudine ai dirigenti dell'En­
te — « che ha portalo calore agli 
emigrali friulani quando il Friuli 
ufficiale non sapeva neppure che 
migliaia di suoi figli erano sparsi 
in tutto il mondo » —non ha rispar­
miato critiche alla classe dirigente 
politica italiana (e, ovviamente, a 
quella friulana) che, a suo avviso, 
opera in vista di interessi partico­
lari e senza un severo impegno per 
mutare la situazione di disagio in 
cui versa il mondo dell'emigrazione. 
Ha concluso il proprio intervento 
auspicando la solidarietà di tulli i 
friulani con i loro corregionali al­
l'estero. 

Don Luigi Petris, del Fogolàr di 
Saarbriicken, ha lamentato la scar­
sa pi-esenza dei sindaci del Friuli 
all'assemblea, raccogliendo le severe 
parole di amarezza pronunciate dal 
presidente dell'Ente prima di ini­
ziare la relazione. Egli in tale diser­
zione dai lavori assembleari aveva 
scorto disinteresse verso gli emi­
grati, in quanto cittadini che sono 
parte integrante e vitale del Friuli. 
Don Petris, dopo aver ringraziato 
il presidente Valerio per l'infatica­
bile azione condotta nel triennio 
1969-1971, ha auspicato anch'egli, 
come già il cav. Grava, una rislrul-
lurazione dell'istituzione affinché i 
Fogolàrs possano avere adeguata 
rappresentanza in seno al Consiglio 
d'amministrazione, e ha suggerito, 
con l'apertura del nostro giornale 
al dibattito per invogliare gli emi­
grati a discutere i loro problemi, 
un'intesa con tutte le organizzazioni 
operanti nel settore dell'emigrazio­
ne, al fine di affrontare in termini 
di collaborazione le attese di ordine 
sociale ed economico dei lavoratori 
all'estero. 

L'ing. Zannier, del Fogolàr di Mi­
lano, dopo aver illustrato l'iniziativa 
d'una mostra fotografica (per la 
quale ha chiesto la pubblicazione 
del catalogo) adottata dal sodalizio 
lombardo, ha sostenuto che l'Ente 
deve operare affinchè la Regione 
e gli altri enti del Friuli possano 
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ovviare, con p iovved imen t i specifi­
ci, ai gravi danni economic i e so­
ciali derivanti da l l ' emigraz ione . 

Il sig. Mario Iggiot t i , del Fogolàr 
di Thionville, i n t e r v e n e n d o a sua 
volla nella d iscuss ione , ha o p p o r 
lunamcnie r i co rda lo il n o m e di 
Chino Ermacora e l 'opera da lui 
.':vclla a favore degli e m i g r a l i friu­
lani, e ha r ibadi lo la necess i t à che 
l'Ente, piusla la mozione del 5 o l lo-
bre l%S. continui a e s se re l 'organi­
smo lappresenta t ivo degli e m i g r a t i 
friulani; ha so s t enu to anche , peral­
tro, che il Consiglio che s a r e b b e 
uscito dal l 'assemblea doveva impe­
gnarsi a da re a l l ' i s t i tuz ione u n a 
strullura d inamica e tale da rece­
pire l'istanza degli emig ra t i , i qua l i 
vogliono divenire anch 'ess i i p ro ta ­
gonisti dell 'avvenire del Fr iu l i : un 
Friuli che oggi, a suo m o d o di ve­
dere, d imostra indilVerenza o igno­
ranza per i p rob lemi dei suoi figli 
lontani. Anch'egli si è d e t t o del pa­
rere che é necessa r io inserir^- nel 
Consiglio del l 'Ente u n ' a d e g u a t a rap-
presntanza degli emig ra l i , qual i por­
tavoce delle is tanze dei l avora to r i al­
l'estero. Ha inline p e r o r a t o la con 
cessione di bo r se di s t u d i o ai figli 
degli emigrati e l ' i s t i tuzione di scuo­
le che garan t i scano ai giovani un 'ele­
vazione cul tura le che li p r e se rv i dal­
l'esodo in t e r r a s t r a n i e r a . 

Il sig. Giuseppe Mat te l lone , del 
Fogolàr di Frauenfe ld , ha fa t to pre-
senle la grave dill icolià che i fi­
gli degli emigra t i t r o v a n o a inser i r s i 
nella scuola del Paese che li o sp i t a , 
e ha suggerito d ' i n t e rven i re affinché 
lo Slato i tal iano oper i al fine di 
permettere ai giovani di f requen­
tare scuole pol ivalent i e che posso­
no aprire la s t r a d a al c o m p i m e n t o 
di studi super ior i . 

11 sig. Giannino Angeli, s i n d a c o 
di Tavagnacco, ha so l ida r izza lo con 
il presidente de l l 'En te e con don 
Petris a p ropos i to del r i l ievo c i rca 
la scarsa presenza di q u a n t i sono 
a capo d-'ile civiche a m m i n i s l r a z i o ­
ni, ma ha a f i e rma lo tu t tav ia che i 
sindaci non si e s t r a n i a n o ai pro­
blemi d d l ' e m i g r a z i o n e e che, al con­
trario, i n t endono o p e r a r e con i la­
voratori lontani onde acce le ra re i 
tempi e i modi dei loro i ic i i l ro in 
patria. 

11 comm. prof Diego Di .Natale, 
presidente del l 'ESA, ha sotTermalo la 
propria a t t enz ione sui d u e divers i 
mondi in cui l ' emigraz ione f r iu lana 
si muove: l 'Eu ropa e i Paesi o l t re­
mare. Ha r i levato , a ta le r i g u a r d o , 
che le istanze de l l ' emigraz ione ex t r a , 
europea si p o n g o n o in t e rmin i cul tu­
rali e di conservaz ione del le t radi ­
zioni. Per tanto , a suo p a r e r e , si do­
vrà operare al fine di o t t e n e r e , p e r 
tale tipo di emigraz ione , l inanzia-
inenti per l ' i nc remento del le a t t iv i t à 
assistenziali e sociali . 

L'ing. Gortani , r a p p r e s e n t a n t e del 
Comune di Aria T e r m e , ha r i l eva lo 
che il p rob lema de l l ' emigraz ione 
non può essere avul.so dal la s i tua­
zione politica genera le che a t tua l ­
mente investe l 'Eu ropa . A s u o av­
viso, occorre s t u d i a r e le f o r m e più 
adatte non solo pe r favor i re il rien­
tro degli emigra l i , m a a n c h e per 
far sì che essi si i n se r i s cano profi­
cuamente e senza t r a u m i nel t e s su to 
produttivo (e perc iò economico-so­
ciale) dei Paesi che li o s p i t a n o . 

11 sindaco di F la ibano , r ag . Pie 

SAN JUAN (.Art^enlina) — Ln gruppo di nostri corregionali emigrali, tutti 
dc!!a Val Tramonlina, durante una pausa dei lavori dell'XI congresso delle 
società friulane in Argentina. Nella foto, da sinistra a destra, sono rico­
noscibili i signori: Emilio Minin, Ines D.-I Zollo, Santina Pellegrinuzzi, Vit­
torio Del Zollo, Dino Crozzoli, Marcella Facchin, Vittoria Pradolin, Guerrino 
Crozzc'.i, Beppiiio .Minin, Mario Crozzoli, Olimpio Rugo, Ilio Crozzoli, 
Gìobalta Facchin. 

co, ha p o s t o l ' accento sulla conside­
raz ione che l 'Ente deve c o n t i n u a r e 
a o p e r a r e t a n t o sul p i ano ideale e 
m o r a l e , q u a n t o su quel lo economi­
co. Dopo essers i d i c h i a r a t o d 'accor­
do con q u a n t o s o s t e n u t o dal cav. 
Grava , ha sugger i to l ' ist i t i izione d 'un 
u i l i c io s t a m p a che, o l t r e a in lo rma-
re, c o n c o r r a a una fo rmaz ione che 
c o n s e n t a agli emig ra l i di farsi ap­
p o r t a t o r i di idee o l t r e che e s se re 
o p e r a t o r i in s e l t t n i di a t t iv i t à pe r 
la r i nasc i t a e c o n o m i c a e sociale del 
Fr iul i . 

(Ital l-olo Press) 

A tul l i gli in tervent i ha l i spos to 
il p re s iden te de l l 'Ente , il qua le ha 
r i levato il co n c re t o a p p o r t o d a t o 
dai r a p p r e s e n t a n t i dei Fogolàrs alla 
d i scuss ione . Dopo ave r a s s i c u r a t o 
che i sodalizi friulani ope ran t i in 
I ta l ia e a l l ' e s te ro m a n l e r i a n n o inte­
gra la loro piena a u t o n o m i a , p u r 
i sp i r ando la loro a t t iv i t à ai fini sta­
tu t a r i de l l 'En te , si è d e t t o d 'accor­
do nel r i t ene re che « Friuli nel 
m o n d o » c o n t e m p e r i le esignze, di­
verse fra loro, de l l ' emigraz ione eu­
ropea e di quel la t ran.soceanica. 

Intervento conclusivo 
dell'avvocato Turello 

L' in te rven to conc lus ivo é s t a t o te­
n u t o dal p r e s i d e n t e del l 'Ammini­
s t r az ione provinc ia le , avv. Vinicio 
Ture l lo . Assai o p p o r t u n a m e n t e egli 
— d o p o essers i d e t t o c o m p i a c i u t o 
pe r la f ranchezza del d i b a t t i t o e 
per la ch iarezza del con f ron to t r a 
posizioni d iverse — ha t e n u t o a 
r i l evare che é neces sa r io e s se re rea­
listi se non si vogl iono c o s t r u i r e 
castel l i di i l lusioni. L 'En te « Friuli 
nel m o n d o » ha a l cune finalità — 
ha r i leva to — alle qual i , a t t r a v e r s o 
la r i s t r u t t u r a z i o n e ch ies ta da alcu­
ni Ira gli i n t e rvenu t i , se ne pos sono 
agg iunge re a l t r e , m a difficilmente 
l ' i s t i tuzione p o t r à d iveni re lo s tru­
m e n t o che r isolva, con una bacchet­
ta magica , i grossi p r o b l e m i dell 'e­
mig raz ione . E' ev iden te — ha osser­
v a t o l'avv. Ture l lo — che lo svilup­
po civile, e c o n o m i c o e sociale del 
Friuli non p u ò e s se re ipo t izza to al 
di Inor i del lo sv i luppo civile, eco­
n o m i c o e sociale del Paese : e l 'Ita­
lia ha d o v u t o r e g i s t r a r e squi l ibr i che 
h a n n o a v u t o c o m e conseguenza an­
che il p e r m a n e r e del f enomeno mi­
g r a t o r i o sia a l l ' e s te ro che al l ' inter­
no. Cer to , l 'En te deve d i scu t e r e ta­
li p r o b l e m i , deve farsi p o r t a v o c e 

TOPPO DI TRAVESIO — La piazza X.XIV .Viaggio. A sinistra, il nuovo edificio 
delle stuoie elementari; a destra, in fondo, l'edificio della Società operaia di 
mutuo soccorso; ancora a sinistra, in fondo, il bar Castello, già Simonella. Su 
tutto, la mole maestosa del monte Resi. (Foto Oiiniia) 

delle is tanze degli emigra t i p re s so 
co lo ro i qual i sono i s t i tuz iona lmen­
te ch i ama t i ad a p p r o n t a r e le solu­
zioni di quei p rob l emi , ma non 
p o t r à mai i r a s l o r m a r s i in un ' i s t i tu­
zione finanziaria che , a t t r a v e r s o u n a 
pol i t ica di indus t r ia l izzaz ione del 
Friuli , possa d a r e u n a soluzione de­
finitiva alle esigenze del Friul i . L'En­
te ha la funzione p rec ipua di esse re 
la sede dove le esigenze sono sot­
topos te ad e s a m e e a d iba t t i t o , do­
ve si pongono sul t a p p e t o le que­
st ioni che i n t e r e s sano gli emigra t i 
nei Paesi europe i e quelli emigra t i 
in a l t r e regioni d ' I ta l ia , dove i pro­
blemi si p i o s p e t t a n o s ino alla pres­
s ione p r e s s o gli organi ai qua l i é 
d e m a n d a t o il c o m p i t o di lar l i pro­
pri e di po r t a r l i a soluzione, sia 
p u r e con la g r a d u a l i t à che é p i o p r i a 
di t u l l e le cose di q u e s t o m o n d o 
m a non con l 'e terni tà che alle vol te 
é c a r a t t e r i s t i c a del m o d o di pro­
cedere delle cose pol i t iche , econo­
miche e .sociali del n o s t r o Pae.se. 
D 'accordo che l 'Ente non d e b b a fa­
re del s e n t i m e n t a l i s m o ; ma si do­
v r e b b e essere a n c h e d ' a cco rdo di 
non fare steri l i d e n u n c e che non 
se rvono a nulla, se non eventual­
m e n t e a e s p r i m e r e u n o s logo per­
sonale . E ' neces sa r io p i u t t o s t o — ha 
d i c h i a r a t o il p i e s i d e n t e della Pro­
vincia— sape re bene che cosa si 
vuole e s ape re in qua le m o d o ot te­
nere q u a n t o si chiede. Bisogna per­
t a n t o m e t t e r e a d ispos iz ione dei Fo­
golàrs un c o n c r e t o s u p p o r l o di in­
formazioni , di conoscenze e di s tudi 
— e di e l aboraz ione di p r o p o s t e — 
affinché essi, d o p o il d i b a l l i l o che 
può e s se rne fa l lo nei singoli soda 
lì/i friulani, d ivengano p r o p o s t e uf­
ficiali degli emigra t i a t r a v e r s o l'En­
te o Friuli nel m o n d o » . In tale dire­
zione é necessa r io ag i re — ha d e t t o 
l'avv. Ture l lo — se si vuole che 
l 'Ente abb ia d i e l t i v a m e n l e un peso 
e goda di un pres t ig io tale da assi-
cu ia rg l i una s icura incidenza nella 
rea l t à del m o n d o de l l ' emigraz ione 
in cui, pe r sua specifica n a t u r a , in­
t ende o p e r a r e . 

Ma se q u e s t o é un a s p e l l o dei 
compi l i che a t t e n d o n o l 'Ente — ha 
sogg iun to l ' o ra to re — non si deve 
d i m e n t i c a r e im a l t r o a s p e l l o , e cioè 
che l ' i s t i tuzione deve esse re u n o 
s t r u m e n t o — così c o m e é s t a t o vo­
lu to da i suoi fonda tor i — di l egame 

cu l tu ra le , e a n c h e un vivace asser­
to re delle n o s t r e t rad iz ioni , e ( p e r 
che no?) un vincolo s e n t i m e n t a l e 
con quell i . Ira 1 nos t r i cor reg iona l i , 
che a l l ' e s te ro h a n n o t r o v a t o u n a si­
s t emaz ione defini t iva e pe r i qua l i , 
perciò , non e s i s tono p r o b l e m i che 
a t t e n g a n o a l l ' emigraz ione e u r o p e a o 
a quel la in te rna . « Io — ha d e t t o te-
s l u a l m e n l e il p r e s i d e n t e del l 'Ammi­
n i s t raz ione provinc ia le — ho a v u t o 
m o d o di v is i tare , in ques t i due ul 
t imi anni , le c o m u n i t à f r iulane del 
Sud Amer ica e quel le del Sud Afri­
ca. Sono c o m u n i t à t r a s m i g r a l e in 
man ie r a (.Idlniliva, p e r le qual i il 
p r o b l e m a del r i e n t r o non si pone 
più. Noi p o s s i a m o fare t u t t e le po­
l i t iche possibil i di sv i luppo nel no­
s t r o Paese , p o s s i a m o m a g a r i tra­
s f o r m a r e l ' I talia o il Friuli in un 
p a r a d i s o t e r r e s t r e , m a — ne sono 
conv in to — a l m e n o il 95 pe r c e n t o 
di quegli emigra t i non si sogna di 
r i t o r n a r e : si è c r e a t o u n a sfera di 
interessi e u n a r e t e di ab i tud in i in 
forza delle qual i si s en t e a p r o p r i o 
agio nel Paese che lo o sp i t a e che 
o r m a i é d ivenu to la sua pa t r i a di 
adozione . Tu t t av i a é gen te , ques t a , 
che s e m e a n c o r a vivo il l egame cul­
tu ra l e e a l l e l t ivo-sen t imenta le con 
la t e r r a ntitia; e noi non p o s s i a m o 
né d o b b i a m o a b b a n d o n a r e ques t i 
nos t r i fratelli che si sono organiz­
zati i n t o r n o ai Fogolà rs p r o p r i o pei 
far r ivivere , a l l ' i n t e rno di essi , lo 
sp i r i to della f r iu lani tà . E ' q u e s t o 
un se t to re che deve esse re colt iva 
lo, s o p r a t t u t t o nella p r o s p e t t i v a di 
r iusc i re a m a n t e n e r e l ' a l l accamen-
lo pe r la t e r r a degli avi nelle se­
c o n d e e nelle te rze generaz ion i : pro­
b l ema che si fa a r d u o , p e r c h é se 
con la p r i m a generaz ione l 'a t tacca-
m e n t o alla « piccola p a t r i a » è an­
c o r a agevo lmen te a t t uab i l e , non é 
facile a t t u a r l o con i figli degli emi­
g ra l i : essi si i n se r i scono na tu ra l ­
m e n t e nella c o m u n i t à locale, sono 
c i t t ad in i di quel d e l e r m i n a t o Pae­
se, ne a p p r e n d o n o la l ingua e forse 
non a p p r e n d o n o , invece, la l ingua 
i ta l iana ». 

« P e r t a n t o — h a d e l l o a n c o r a lo 
avv. Ture l lo — .se si i m p o s t a n o la 
s t r u t t u r a e l 'organizzazione del l 'En­
te l e n e n d o d 'occhio i suoi d u e di­
versi se t tor i d 'azione, l ' i s t i tuzione 
ha u n a sua ragione di va l id i tà e an­
zi un c a m p o più che a m p i o pe r 
svolgere l 'opera sua . Emig raz ione 
e u r o p e a ed emig-razione t ransocea­
nica d e b b o n o esse re a r m o n i z z a t e se 
non vog l i amo c h e l 'Ente sia snatu­
r a to , t r a s f o r m a t o in q u a l c o s a di di­
verso d a que l l ' i s t i tuz ione che nac­
q u e con c e r t e finalità e con cer t i 
obie t t iv i . Io sono p e r t a n t o del pa­
rere che sìa g ius ta la r ich ies ta che 
il nuovo Consìgl io si ponga al la­
vo ro pei c e r ca re di a d e g u a r e al le 
es igenze d'oggi le n o r m e , a n c h e sta­
tu t a r i e , se necessa r io ( m a r i t engo 
che neces.saiio non sia, p e r c h é lo 
s t a t u t o é così a m p i o da p e r m e i ­
t e l e a l l 'En te di fare ogni cosa o 

di non fa rne n e s s u n a : t u t t o dipen­
de dai mezzi a sua d i spos iz ione e 
da l la volontà di dargl i u n ' i m p r o n t a 
d a p a r t e di co lo ro che ne r eggono 
le s o r t i ) . Penso c o m u n q u e che , più 
che di p r o b l e m i di n o r m e s t a tu t a ­
rie, si d e b b a p a r l a r e di un adegua­
m e n t o di mezzi e di o rgan izzaz ione 
p e r c h é l 'Ente possa opL-;are nei 
d u e set lori indical i ». 

Q u a n t o al p i o b l e m a della par tec i ­
paz ione d i r e t t a dei Fogolà rs :illa 
consu l t az ione i n t o r n o alle a t t iv i t à 
d d l ' E n l c , l 'avv. Ture l lo ha dichia­
r a l o dì cond iv ide re le r ich ies te di 
ciuanti ne a u s p i c a n o l ' a l l a rgamen to , 
e si è d e t t o c e r t o che la q u e s t i o n e 
é f ac i lmen te ri.solvibilc con u n po ' 
di b u o n a vo lon tà da p a r t e del nuo­
vo Consigl io , che , a suo avviso, é 
suff ic ientemente r a p p r e s e n t a t i v o in 
re laz ione alle n o r m e del lo s t a t u t o . 
Ha conc luso f o r m u l a n d o l 'augL'. io 
che , so t to la gu ida di O t t av io Va­
lerio, il Consigl io r iesca a d a r e al­
l 'En te u l t e r io re s lancio , r i b a d e n d o 
che l ' i s t i tuzione ha un ruo lo pre­
ciso da svolgere a tu te la degli in­
teress i mora l i , cu l tu ra l i e ma te r i a ­
li di tu t t i gli e m i g r a t i f r iulani , e 
a s s i e m a n d o la più a m p i a e com­
pleta co l l aboraz ione de l l 'Ammini­
s t r az ione prov inc ia le . 

11 nuovo Consiglio 
d'amministrazione 

1 p r e s i d e n t e del collegio s inda­
ca le de l l 'En te , d o l i . F a u s t i n o Bar­
b ina , ha qu ind i i l l u s t r a lo il bi lan­
cio c o n s u n t i v o 1971 e que l lo pre­
ven t ivo p e r il 1972, e ha p r e s e n t a t o 
a n c h e quell i re lat ivi agli ann i 1969 
e 70, p e r i qua l i ha ch ies to l ' appro­
vazione, che , d o p o a l cune r i ch ies te 
di in fo rmaz ion i , é s t a t a d a t a all 'u­
n a n i m i t à . P u r e a l l ' u n a n i m i t à é sta­
la a p p r o v a t a la re laz ione m o r a l e 
p r e s e n t a l a dal p r e s i d e n t e Valer io . 

Si é p r o c e d u t o infine all 'elezitìne 
del nuovo Consigl io d ' a m m i n i s t r a ­
zione de l l 'En t e pe r il t r i enn io 1972-
1974. 

E s s o r i su l t a così c o m p o s t o : presi­
d e n t e : O t t av io Vale r io ; vice presi­
den t i : I s i d o r o M a r t i n ( P o r d e n o n e ) , 
Giu l iano Zorzu t (Gor iz ia ) , Valent i ­
n o Vita le ( U d i n e ) ; cons ig l ie r i : Rena­
to Appi ( C o r d e n o n s ) , Giovanni Ca­
s a r o t t o ( U d i n e ) , Diego Di N a t a l e 
( U d i n e ) , N e m o G o n a n o (Sp i l lmbe r -
g o ) , Ciri l lo l u s s a ( S a n P i e t r o al Na-
t i s o n e ) , T iz iano Dal la M a r t a (Tol-
mezzo , Giorg io Za rd i ( S a n Dan ie le ) , 
Ezio Picco ( F l a i b a n o ) , G i a n n i n o An­
geli ( T a v a g n a c c o ) , G iuseppe Pugnet -
t i (Moggio Ud inese ) , Osva ldo G r a v a 
( B i e n n e ) , don Luigi Pe t r i s (Saa r ­
b r i i c k e n ) , Luigi N o n i n o (Venez ia ) . 
Q u e s t o il collegio s indaca l e : presi­
d e n t e : F a u s t i n o B a r b i n a ( U d i n e ) ; 
m e m b r i effettivi: Luigi Po te rz io (Go­
r iz ia) ed El igio Ber to l i s s i ( M e r e t o 
di T o m b a ) ; m e m b r i s u p p l e n t i : Giu­
s e p p e B e r n a r d i s e Gu ido C o r o n e l l a 
( U d i n e ) . 

Depositi fiduciari 

450.000.000.000 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

W -

Ampezzo - Basillano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona . Gorizia . Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis . Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebba . Pordenone - Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro . Sede-
gliano . Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo . Tricesimo - Udine . Villasantlna - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 

Banca adente per il commercio dei cambi 
Is t i tuto abilitato all'esercizio diret to del credito agrario 

EMIGRATI 
BANCA 

per le rimesse dei Vostri r isparmi sei-vitevi della 

C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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Direttivi di Fogoiàrs 
FRAUENFELD 

L'assemblea generale dei soci del 
Fogolàr di Frauenfeld (Svizzera), 
convocala lo scorso 4 dicembre '71, 
ha cosi votato: presidente, sig. Giu­
seppe Mattellone; vicepresidente, 
sig. Lorenzo Venturuzzo; segretario, 
sig. Aldo Cappello; cassiere, sig. Ma­
rino Scagnol; consiglieri, sigg. Clau­
dio De Pauli, Benito Rossi, Beltram'.-
Mcnon e Luciano Slua; revisori dei 
conti (diel t ivi) , sigg. Arduino Pel­
legrina e Franco Looser; supplenti, 
i sigg. Carlo Lakovic e Pietro Gril­
lo. Successivamente il sig. Lakovic 
é entrato a lai- parte del direttivo, 
subentrando al sig. Giacomo Ber-
lossi rientrato in Italia. Inoltre, la 
direzione del gruppo corale del Fo 
golàr é stata affidata ai sigg. Aldo 
Cappello e Lorenzo Venturuzzo, 
mentre come addetto al tesseramen­
to è risultalo eletto il sig. Luciano 
Stua. 

CHAPELLE-LEZ-HERLAIMONT 
Questi i risultati delle votazioni 

tenutesi il 19 lebbiaio al Fogolàr 
lurlan di Chapelle-lez Herlaimont 
(Belgio); presidente, sig. Onorato 
.Moro; vice presidente, sig. Roma­
no Bondi; segretario, cav. Guerrino 
Malisani; consiglieri: sigg. Carlo A-
damo, Giacomo Moro, .Mauro Mo­
ro, Edoardo Fior e Renato Cecculta; 
rcvi.sori dei conti, sigg. Pellegrini, 
D'Agostin e Romano Madrassi. 

WINTERTHUR 
Assemblea generale del Fogolàr 

furlan di Winlerthur (Svizzera), il 
26 febbraio, per l'elezione del nuovo 
direttivo, che é risultato cosi com­
posto: presidente, sig. Elvio Chiapo-
lini; vice presidente, sig. Leonardo 
Terenzani; segretaria, signorina Ni-
ves Morandini; vice segretario, sig. 
Elio Moretti; cassiera, signora Fran­
ca Chiapolini; direttore sportivo 
(gioco del calcio), sig. Iseo Barbi-
san; consigliere sportivo, sig. Ange­
lo Fornasier; direttore sportivo della 
squadra femminile, sig. Leonardo 
Terenzani; consigliere sportive della 
squadra femminile, signore Nives 
Morandini e Lidia Sambo; consi­
gliere addetto alle leste, sig. Elio 
Venica; consiglieri, sigg. Claudio 
Sambo, Eugenio Venica, Dionisio 
Prezza e Felice Antonel; consiglieri 
supplenti, sigg. Giovanni Pirozzo e 
Rina Terenzani; reviscni dei conti: 
sigg. Noè Morandini e Giocomo Mal. 
tempi. 

SANREMO 
L'assemblea generale del Fogolàr 

di Sanremo, tenutasi il 12 febbraio, 
ha approvato all 'unanimità la rela­
zione del presidente uscente sig. Re­
migio Ali Cumin intorno airattività 
svolta nel 1971: un'attività che, nel­
la seconda parie dell'anno, ha dovu­
to subire un lieve rallentamento a 
causa delal morte del sig. Pietro 
Cumin, fratello del presidente e con­

sigliere del sodalizio. La relazione 
ha passalo in rassegna le iniziative 
promosse dal Fogolàr in ogni set­
tore e alle quali è arriso un succes­
so che i soci assumono a sprone 
per il futuro; al termine, l'assemblea 
ha espresso approvazione e compia­
cimento per l'operato del presitlen-
te e del Consiglio direttivo. Appro­
vale all'unanimità anche la relazione 
finanziaria (le singole voci del bi­
lancio consuntivo 1971 sono state 
illustrate e chiosale dal segretario, 
maestro Amelio Bortuzzo) e la pro­
posta del piesidente di apportare 
tre modifiche allo slatuto: aumento 
della quota sociale annuale, aumen­
to del numero (da sette a nove) dei 
componenti del consiglio d'ammini­
strazione, aumento della durala in 
carica (da un anno a due) del diret­
tivo. 

Le operazioni di voto per il rin­
novo del consiglio direttivo hanno 
pollalo all'elezione, per il biennio 
1972-73, dei seguenti signori: Remi­
gio-Ali Cumin, geom. Walfredo Vi­
tali, Franco Pracck, maestro Ame­
lio Bortuzzo, Virgilio Pettarin, Giu­
seppe Camera, Paolo Tavasanis, Pie­
tro Marcuzzi e Isidoro Bonano. 

Una successiva seduta, convocata 
il 16 febbraio, ha visto riuniti tutti 
i consiglieri nominali dall 'assem­
blea. Dopo il benvenuto porto dal 
presidente uscente ai neo-eletti sigg. 
Bonano, Marcuzzi e Tavasanis (lut­
ti gli altri facevano parte del diret­
tivo precedente), si è votato con 
scheda segreta per la nomina del 
presidente, dei due vice presidenti e 
del segretario-tesoriere. Dallo spo­
glio delle schede sono risultati eletti; 
il getnn. Walfredo Vitali, presidente; 
i sigg. Franco Pracek e Virgilio Pet­
tarin, vice presidenti; maestro Ame­
lio Bortuzzo, segretario-tesoriere. 

POZZUOLO — Il monumento ai Caduti del Genova e Novara Cavalleria, che 
con la eroica difesa del paese il 30 ottobre 1917 (l'episodio è passalo alla storia 
d'Italrj sotto il nome di « battaglia di Pozzuolo »| rilardarono l'avanzata del­
l'esercito austro-ungarico in Friuli dopo Caporetto. (foto CartolnovaJ 

La scomparsa in America 
di mons. Leonardo Mìconi 

Mons. Leonardo Miconi, uno dei 
sacerdoti italiani che maggiormen­
te hanno proluso le doli della loro 
intelligenza e della loro generosità 
d'animo a vantaggio delle popola­
zioni americane, é morto improvvi­
samente lo scorso 5 febbraio a Wyo 
missing, negli Stati Uniti. Si é spen­
to con lui un friulano che ha reso 
onore alla terra natale dimostran­
do di quale tempra siano i figli di 
questo nostro Friuli che ha il torto 
di non porre mai in luce se stesso 
(o di farlo raramente; per mode­
stia e per serietà, due virtù che il 
mondo d'oggi sembra avere dimen­
ticalo). Dinanzi a lui, al suo esem­
pio luminoso, si chinano con reve­
renza e con gratitudine i friulani 

Verdetto incredibile 
Tulli as.solli. a 1 isp. in Svizzera, 

i lUiias.'ielle incriminali per la cata­
strofe di Muttmark. nella vallala 
in cui nasie il Rodano e nella tpiii-
fe. il 30 giugno I9bó. trovarono 
Ut morte ben 56 lavoratori italiani. 

l ila sentenza incredibile, quando 
si pensi alle enormi negligenze eli 
quanti avrebbero dovuto .sorveglia­
re i cantieri, e quando si rifletta 
che il deputalo Leliner — patrono 
di parte civile non già dei fa-
miliiiri delle viltitne ileiliane. ina 
di parenti dei caduti elvetici — 
ha detto e ridetto, durante il dibal-
litnenlo ed processo, die bi.sognava 
essere non .soltanto ciechi, ma an-
cfie sordi, per non avvertire a Mittt-
mark tiitlo il ghiaccio che sovra­
stava il cantiere. 

l\on intendiamo fare coitiiiieiiti. 
qui. siill'ìneiuulificabile atteggia-
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GORIZIA . Una suggestiva veduta panoramica della città isontina dal castello. 

mento assillilodiillit slainpei svizzera, 
che si ì' dichiarata favorevole alla 
sentenza di proscioglimento pronun­
ciala dui Tribiinide dell .-ìlio l iillese 
nei conlronti dei diciassette incrimi­
nali: non intendiamo neppure rile­
vare die la sentenza stessa (o me­
glio, il dispositivo) non ha fatto 
ini mediato seguilo ed dibattimento, 
dando adito al dubbio, anche se 
leiiterarii). che. nelle more tra la 
fine del dibattimento e la finita del 
dìsposilivo di iissoliiziotii> generale, 
pressioni siano state esercitate sul 
collegio giudicante: ni' iiitendiamo 
sottoscrivere l ipotesi, avanzala da 
più parti, che le poste in gioco 
non erano tanto le ammende lidia 
loro entità pecuniaria quanto la 
salvaguardia del principio d'inlocca-
b'il'ilà d'aziende che .sono altrelteinti 
colossi finanziari dalle mani lun-
ghissiiiie. Ogni commento portereb­
be a parole dure, di esecrazione, le 
quali non farebbero che esacerbare 
gli animi. Non possiamo liitluvia 
tacere che nel processo per la cata­
strofe di Mallmark si è irriso alla 
giustizia, che la giustizia è uscita 
ilall'etiila del Tribttnitle delF .Alto 
Vallese umiliata e ofje.sa. perchè si 
è' voluto far criniere al mondo che 
gli uomini po.s.sono es.sere degnidati 
a cose, che i vivi (specialmente se 
potenti) liana ragione e che i mor­
ii (specialmente se poveri) hanno 
torto. 

I notiti dei .16 lavorittori italiani 
die persero lei vilei a Meitlmiirk so­
no scolpiti in un inotiiititeiilo creilo 
sul luogo del disastro. Ma i tttotiii-
iiienli perdono il loro senso quando 
non si fa giiistizia per i caduti che 
vogliono onorare. 

non immemori e gli statunitensi di 
Filadelfia e di Reading. 

« Pre Leo» (co.sì era familiarmen­
te chiamalo in Friuli mons. Mico­
ni), nato nel 1898 a Vergnacco da 
una modesta famiglia, dopo aver 
studiato nel seminario diocesano di 
Udine e aver servito la patria come 
ulliciale degli alpini nella prinm 
guerra inondiale. fu ordinalo sacer­
dote nel 1922 e celebrò la sua pri­
ma messa solenne il 17 aprile, se­
conda festa di Pasqua, nel paese 
natale. Cominciò il suo apostolato 
pastorale in qualità di cappellano 
a Timau e a Tricesimo; successiva­
mente fu primo vicario di Magredis 
e cappellano a Passariano. Emigra­
to negli Stali Uniti, ebbe cura d'a­
nime nella diocesi di Filadeltia, do­
ve dimostrò subito le sue capacità 
organizzative e pastorali ripristinan­
do tlue vecchie parrocchie, e poi a 
Reading, dove per ben trenl'anni 
avrebbe dato il meglio delle proprie 
energie. Nel 1963, ricorrendo il 2.S" 
anniversario di reggenza parrocchia, 
le a Reading (vi si era trasferito nel 
1938), fu insignito del titolo di mon­
signore e gli furono tributale solen­
ni onoranze alla presenza dell'arci­
vescovo di Udine, al quale ebbe la 
gioia di mostrare le opere realizza­
le con coraggiosa lungimiranza: la 
chiesa del sanlo Rosario, l'annesso 
convento e la scuola, il rettorato, 
la Mission Church e le nuove cam­
pane. Erano — e rimangono, oltre 
la morte del loro artefice — opere 
che bastano da sole a stabilire la 
misura dell'impegno sacerdotale di 
mons. Miconi. E nel 1965 l'allora ca­
po dello Stato, on. Saragat, confe­

riva a questo tenace figlio del Frit 
l'onorilicenza di cavaliere al meri 
della Repubblica per le benemert 
ze acquisite nell'assistenza degli il 
lo-americani. Un riconoscimen 
giusto, ineccepibile, percé assegna 
a un sacerdote che ben a ragio 
potè es.sere ddinito da Chino E 
macora, con un'immagine lapidar 
« muratole di Dio ». 

Al compimento del trentesimo a 
no di governo della parrocchia 
Reading, nel 1968, « pre Leo » si 
tirò dall'apostolato attivo; e la p 
polazione di quella località del 
Pennsylvania si strinse intorno a li 
al buon pastore, tributandogli ui 
solenne e commossa manifeslazio 
di gratitudine e di alletto. Pere 
se é vero che le opere in pietra ha 
no il loro valore, è anche vero e 
ancora più importante é, per un s 
cerdote, il lavoro spirituale: e p 
i suoi fedeli mons. Miconi fu i 
padre in tutta la pienezza e la lu 
del significalo morale: fu al lian 
di lutti, soccorrevole verso tulli, ( 
pace di comprendere i problemi 
tutti; e nel rapporto umano sep 
essere semplice, ma anche schieti 
sino ad apparire talora burbero: r 
quella schiettezza gli derivava ' 
un preciso abito morale, da una eh 
ra e nobile visione della vita. Va £ 
zi aggiunto che egli é stalo d'esei 
pio a tutti i sacerdoti italiani d 
merica per il metodo al quale iv 
va ispiralo la sua ojieia assisti 
ziale. 

Recentemente, a mons. Miconi 
ra slata conferita la croce di ca\ 
liere di Vittorio Veneto: un'onor 
cenza che aveva accollo con or^ 
glio perché riconduceva ancor p 
iniiiTiamente il suo cuore all'Ital 
per la quale da giovane aveva coi 
battuto, nella fiducia che i rischi 
i sacrifici affrontati e supertiti g 
vassero ad assicurarle pace e ce 
cordia. 

Ma se la scomparsa di mons. Lt 
nardo Miconi .segna un tutto p 
Reading, essa lo segna anche p 
Vergnacco, dove gli anziani lo ric< 
dano ancora come « capo de mu 
rie », come animatore dei giovai 
fra i quali si assunse di volta in vi 
la le funzioni di regista teatrale, 
sceneggiatore, di pittore. Non c'è 
attivila che non destasse la sua e 
riosità e il suo interesse. Così cor 
non c'era difficoltà dalla quale si 
sciasse piegare: e anche in d ò 
rivelava la sua tempra di friulai 
Munifico benefattore dell'arddioc( 
di Udine e specialmente della p; 
rocchia di Vergnacco, dove l'asilo 
fanlile lo ebbe donatore, mons. 1\ 
coni lascia, dovunque sia passai 
una larga eredità di alletti. 

Mentre, a nome degli emigrati d 
la « piccola patria », « Friuli nel mt 
do» rivolge all'indimenticabile ; 
cerdote un accorato saluto, por 
ai familiari l'espressione del più pi 
fondo cordoglio. 

// bar in Australia 
di un ex muratore 

Un muratore friulano emigrato in 
Australia venl'anni fa è considerato 
oggi un'autorità nel campo dei vini 
a Canberra, città di 140 mila abi­
tanti e capitale federale australiana. 
Il sig. Angelo Lunazzi, oriundo di 
Verzegnis, é direttore del bar del 
Club italo-australiano della capitale, 
un circolo che vanta la più grande 
e meglio fornita cantina della città. 

E' lui che stabilisce la carta dei 
vini del circolo, che contiene molte 
marche d'importazione, e ha recen­
temente organizzalo per il club la 
sagra del vino, durante la quale 
quattrocento soci si sono riuniti nel 
salone delle feste intorno a una 
cantina ricostruita con barili e da­
migiane impagliate. 

« Credo che la mia passione per i 
vini sia nata durante i due anni in 
cui lavorai a Torino — dice il sig. 
Lunazzi —. Tuttavia ho continuato 
a fare il muratore e a occuparmi di 
altri settori dell'edilizia fino a quat­
tro anni fa, quando non ho potuto 
resistere all'offerta del posto di di­

rettore del bar del Club ilalos 
straliano, appena finito di costn 
re ». 

« Durante i miei primi dodici an 
qui, ho lavorato alla costruzione 
case a Cooma, vicino a Canberra, 
confine della zona turistica invi 
naie australiana; poi sono venuto 
Canberra e ho incominciato a fa 
l'imprenditore di lavori di copertu 
di tetti nell'industria edilizia, allo 
in grande sviluppo ». 

Ora l'ex muratore Angelo Luna; 
é una delle persone a Canberra e 
tutti si rivolgono per consiglio 
materia di vini e afferma di n( 
essere mai slato così felice. 

La moglie del sig. Lunazzi, sigilo 
Liana, svolge la sua attività di sar 
nella loro casa di Turner, a Canbt 
ra, lacendo abili su misura e sin 
landò così un mestiere che ha pt 
tato con sé dalla nativa Chiassis, 
provincia di Udine. I coniugi L 
nazzi hanno un figlio di dodici an 
che frequenta la scuola a Canberi 
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i^rpste di Desio per i'unlversitll fiiuiina 
Il « Messaggero Veneto », quotidia­

no di Udine, ha pubblicalo il 20 
marzo un articolo del presidente 
del Fogolàr di Milano, prof. Ardito 
Desio, che onora il Friuli nel campo 
dogli studi e delle ricerche, presti­
gioso docente universitario e acca­
demico dei Lincei, indimenticalo 
conquistatore del K2: articolo con 
cui suggerisce alcune concrete pro­
poste per l'università friulana. Rite­
niamo doveroso riprodurlo integral­
mente per i nostri lettori, indican­
dolo anche noi — come il « Messag­
gero Veneto» — all'attenzione di 
quanti hanno responsabilità politi­
che. 

Ecco l'articolo: « Sto seguendo da 
tempo col più vivo interesse, attra­
verso la stampa locale che mi per­
viene dal Friuli, le discussioni, le 
polemiche e le proposte relative 
alla creazione a Udine di una sede 
universitaria. L'impressione che fi­
nora ne ho ricavalo é che se a 
Udine esiste veramente una volontà, 
potrei dire unanime, di creare una 
università friulana, manchi invece 
nei fautori e nei promotori un de-
ci.so orientamento sul modo di crear­
la e sulla sua strutturazione fu­
tura. 

Ccnsentilemi di esprimere qual­
che idea con l'esperienza di mezzo 
secolo di vita universitaria e, .so­
prattutto, per essere stato testimo­
ne della nascita di una università: 
quella di Milano. 

L'università di .Milano, fondata 
nel 1924 per iniziativa quasi comu­
nale (era sindaco il senatore prof. 
Luigi Mangiagalli che fu anche il 
primo rettore) iniziò la sua vita 
innestandosi nella preesistente Ac­
cademia scientifico-lellcraria che 
assunse la denominazione di Facoltà 
di lettere e filosofia e negli Istituti 
clinici di perfezionamento che poi 
divennero Facoltà di medicina. Dal 
museo di storia naturale e dall'ac­
quario civico prese corpo la sezio­
ne naturalistica della facoltà di 
scienze, mentre le altre facoltà sor­
gevano attingendo incarichi dal Po­
litecnico, dall'Osservatorio astrono­
mico di Brera, eccetera, e con la 
chiamata di pochi professori di ruo­
lo da altre università italiane e par­
ticolarmente da quella vicina, seco­
lare e statale, di Pavia. Successiva­
mente le scuole superiori di agraria 
e di medicina veterinaria si unirono 
al ceppo universitario come nuova 
facoltà. 

L'università di Milano nasceva co­
me Università B, parastatale, ossia 
sovvenzionata largamente dagli enti 
locali i cui rappresentanti entravano 
a far parte del consìglio d'annnini-
strazione. Crebbe poi a poco a poco 
sino a superare abbastanza rapida­
mente come numero di iscritti e di 
docenti la vicina università statale 
di Pavia, come era fatale. 

Non vorrei avere l'aria d'insegna­
re molle cose ai miei conterranei, 
ma soltanto di esprimere qualche 
idea che può nascere dal confronto 
fra situazioni affini, anche se non 
proprio equivalenti, con l'unico in­
lento di contribuire in qualche mo­
do a chiarire qualche lato del pro­
blema universitario friulano. Occor­
re premettere che la creazione di 
un'università presenta in partenza 
due problemi fondamentali: quello 
dei docenti e quello dei laboratori 
scientifici da attrezzare adeguala-
menle, oltre a quelli burocratici e 
finanziari. 

Io penso che nella situazione at­
tuale si possano suggerire due pro­
grammi: uno a breve termine, in 
vista della scadenza del 31 marzo 
ormai troppo vicina per program­
mare molte cose, e uno a lungo 
termine. 11 primo potrebbe puntare 
sulla creazione, sia pure come fa­
coltà satellite di altra università 
(Trieste) di una nuova facoltà di 
medicina, appoggiata al grande ed 
efficiente comples.so ospedaliero di 
Udine e iniziando, al caso, con i 
corsi dal secondo triennio, per poi 
svilupparla con una facoltà di eco­
logia incrementando adeguatamente 
l'organico e i laboratori del museo 
di storia naturale e di altre istitu­
zioni locali. Questa potrebbe trova­
re un sicuro avvenire nei program­

mi nazionali e internazionali di svi­
luppo di questo complesso di di.sci-
pline, facoltà che potrebbe essere 
forse favorita, o almeno non osta­
colata, dalle università viciniori in 
quanto, almeno per oia, non ha con­
correnti in questo settore. 

lo punto subilo — come vedete — 
su programmi di carattere tecnico-
scientifico poiché mi sembrano a.s-
sai più pratici e anche più conge­
niali ai friulani che non gli indirizzi 
giuridici o filosofici, anche se questi 
creano assai minori problemi finan­
ziari. 

Semmai — sotto questa prospetti­
va — penserei piuttosto a corsi di 
laurea in matematica che sono la 
base propedeutica di tutte le facoltà 
a carattere tecnoolgico, mentre non 
vedrei proprio in Friuli una " facol­
tà " di parapsicologia. 

Ai nostri parlamentari attuali e 
" in pectore " dovrebbe essere chie­
sto d'impegnarsi a far includere nei 
programmi dei partili da loro rap­
presentati, almeno per ora, il prin­
cipio che il Friuli vuole una sua 
università, salvo decidere con una 
certa calma e ponderatezza come 
dovrà o potrà essere articolala. Le 
università ormai tendono a una 
certa specializzazione, come nel 
Nord America, per cui anche l'uni-

veisilà di Udine dovrebbe orientarsi 
vcr.so una sua specializzazione. 

Arrivo così al programma a lun­
go termine, che non vuol dire di 
attesa di anni e anni, ma, almeno 
come programma, da maturare non 
per l'anno academico 1972-73, ma, 
se si farà, per quello successivo. 

Chi lo può preparare? Un pro­
gramma di quel genere, in cui de­
vono entrare in gioco molti fattori 
concernenti uomini, tendenze, ca­
pacità finanziarie, eccetera, non può 
essere improvvisato e meno che mai 
rallazzonato in qual t roequal t r 'o t to . 
Non bastano poi gli esponenti delle 
attività culturali e politiche locali: 
occorrono anche esperti delle varie 
facoltà universitarie. Una commis­
sione con tutte queste componenti, 
ma il più ristretta possibile, come 
numero, dovrebbe preparare un prò 
giamma concreto della struttura 
della nuova università. Possono es­
.sere facilmente reperiti insegnanti 
universitari friulani delle varie fa­
coltà — dolati di grande esperien­
za — da chiamare a raccolta per 
clisculere e stilare tale programma 
e credo che tutti darebbero la loro 
opera con dedizione ed entusiasmo, 
olir-.' che con competenza. 

Ho esposto alcune idee, frammen­

tarie, se volete, ma penso che pos­
sano essere costruttive e che pos­
sano contribuire ad orientare an­
che chi non ha troppa esperienza 
di vita universitaria ». 

A seguito dell'articolo che abbia­
mo riportato, e aderendo all'invito 
rivoltogli dal Comitato per l'uni­
versità friulana, il prof. Desio ha 
partecipato a Udine, il 24 marzo, 
a una manifestazione popolare che 
si é tenuta in piazza XX Settembre, 
alla presenza cii esponenti della vita 
politica, economica e culturale del 
Friuli e in particolare dei rappre­
sentanti degli enti e delle istitu­
zioni aderenti al Comitato stesso, 
e cioè: Associazione europea degli 
insegnanti (AEDE); Associazione in­
dustriali di Udine; Associazione in­
gegneri di Udine; Associazione ita­
liana maestri cattolici (AIMO; As­
sociazione medici condotti di Por­
denone; Associazione piccole indu­
strie di Gorizia, Pordenone e Udine; 
Centro friulano di arti plastiche; 
Centro iniziative per l'arte e la cul­
tura di Udine (CIAC); Circolo uni-
versilario friulano di Udine (CUF); 
Clero ddl'arcidiocesi di Udine; Col­
legio gcomelri della provincia di 
Pordenone; Collegio geometri della 
provincia di Udine; Collegio ragio­

nieri del Friuli; Collegio periti agra­
ri della provincia di Udine; Comu­
nità carnica di Tolmezzo; CISL-Uni-
versilà; Collegio presbiteriale Con­
cordia-Pordenone; Ente « Friuli nel 
mondo »; FACE; Fogolàr furlan di 
Roma; Gruppo culturale « Alla Car-
nia » di Forni Avoltri; Gruppo cul­
turale « Aquilée »; Ini furlane; Or­
dine degli ingegneri delle province 
di Udine e di Pordenone; Ordine dei 
medici delle province di Udine e di 
Pordenone; « Pai Friùl » di Zurigo; 
Scuola superiore di teologia del se­
minario di Udine; Sindacato dei di­
rigenti d'azienda di Udine; SINA-
.SCEL-CISL; Sindacato nazionale 
scuola media (SNSM); Sindacato 
nazionale presidi e professori di 
ruolo (SNPPR)-UCllM di Udine. 

Prendendo la parola nel cor.so del-
l'allollatissima manifestazione, il 
prof. Desio — che ha recalo alla 
cittadinanza udinese il saluto del 
Fogolàr di Milano e quello degli 
ottanta Fogolàrs operanti in Italia 
e all'estero, e lutti concordi e com­
patti nel rivendicare al Friuli il 
diritto a un'università autonoma e 
completa — ha ribadilo, sottoponen­
dole a più ampia analisi, le propo­
ste coiìicnute nel suo articolo, e ha 
spiegato i molivi di fondo che legit­
timano le richieste dei friulani. 

11 Friuli attende ora gli sviluppi 
dell'azione intrapresa dai suoi rap­
presenlanli in ordine al problema 
del suo ateneo, che é un problema 
di prioritaria e fondamentale im­
portanza per il suo avvenire. 

E' morto il maestro Luigi Garzoni 
autore di villotte intramontabili 

Un grave lutto ha colpilo il mon­
do artistico friulano: la sera del 
14 febbraio, dopo una lunga malat­
tia, é morto nella sua villa di Ca.s-
sacco il musicista Luigi Garzoni, 
conte di Adorgnano, cantore ilei 
Friuli, interprete dell'anima della 
nostra gente. Aveva 82 anni, essendo 
nato il 19 gennaio 1890 a Tricesimo, 
e ne aveva spesi più di sessanta in 
un'opera che fu per lui una mis­
sione; educare al canto corale i gio­
vani delle .scuole secondarie ed ele­
mentari del Friuli, trasfondere in 
loro la passione che egli nuli iva — 
una passione profonda, incondiziona­
la — per il folclore della « piccola 
patria ». 

Luigi Garzoni (il « maestro » per 
antonomasia: titolo di cui andava 
fiero, perchè in esso scorgeva l'af­
fetto e la venerazione di intere ge­
nerazioni di alunni e, insieme, il 
ricono.scimento dei suoi meriti di 
studioso preparatissimo intorno a 
tulio quanto riguardava la sua ter­
ra) era un convinto assertore che, 
nella tradizione del canto popolare 
italiano, un posto di tutto onore 
spettasse alla villotla, al compo­
nimento poetict)-musicale impernia­
to su quattro versi ottonari e su 
una linea melodica invariala nelle 
strofe o in cui la seconda strofa 
è un logico sviluppo della prima. 
E alla villotla si eia dedicato con 
trasporto non soltanto negli anni 
della giovinezza ma anche più lardi, 
quando il peso degli impegni, che si 
assumeva sempre con entusiasmo, 
non gli permettevano più di appli­
carsi con assiduità — o quantomeno 
con l'assiduità che egli avrebbe vo­
luto — alla composizione. 

Perché Luigi Garzoni, direttore ini. 
pareggiabile di complessi corali, era 
soprattutto compositore, autore egli 
stesso dì villotte. Villotte che si di­
stinguono per la loro qualità, che 
non di rado raggiunge vertici arti­
stici impensabili per un genere che 
ha le sue radici principalmente ncl-
l'estemporaneità, nell'ìmprovvìsazio. 
ne villereccia. Basti pensare a due 
fra gli esempi più cospicui del suo 
lavoro; « Cjampanis de sabide sere » 
e « In che sere ». Due villotte stu­
pende, veramente insignì: e non per 
nulla, del resto, esse figurano in evi­
denza nei più accreditati studi sul 
canto popolare. Con il ponlebbano 
Arturo Zardini e con il goriziano 
Cesare Augusto Seghizzi, il Iriccsi-
mano Luigi Garzoni forma la triade 
degli autori che hanno portato la 

villotla a nobiltà d'arte per tessitura 
armonica e per fantasia melodica. 
Oltre tutto, va dato atto a Luigi 
Garzoni di aver sapulo scegliere 
con acuta sensibilità gli autori dei 
versi dei suoi componimenti musi­
cali: nelle sue villotte compaiono in-
latli i nomi di Enrico Fruch e di 
Biagio Marin, di Francesca Nimis 
Loi e di Giovanni Battista Gallerio: 
vale a dire degli autori che hanno 
un posto di rilievo nella poesia friu­
lana del nostro tempo. Ma non di 
rado, seguendo l'ispirazione della 
propria anima, del proprio fervido 
estro, autore dei versi delle sue 
villotte era lui stesso; e bisogna 
rieono.scere che talora il poeta non 
sì dimostrò inferiore al musicista. 
Perché se è vero che « Cjampanis » 
e « In che sere » rimangono ì suoi 
capolavori, è anche ed altrettanto 
vero che non sono poche le villotte 
che, per la sottile vena di nostalgia 
che le permea e per la .solida impo­
stazione della partitura e del testo, 
meriterebbero di es.sere ricordale ne. 
gli sludi intorno al canto popolare 
d'Italia. 

Nel 1927, con il compianto scrit­
tore Chino Ermacora e con il mae-
siro Demetrio Crcmaschi, anch'egli 
scomparso, Luigi Garzoni aveva gui­
dalo una tournée in Italia d'una 
compagnia folcloristica friulana con 
uno spettacolo che comprendeva 
scenette inimico-corali e danze, in­
titolato « La sentinella della Patria » 
e che aveva ottenuto un successo 
vastissimo tra i nostri lavoratori 
emigrali nelle altre regioni, ma an­
che Ira gli appassionati, in genere, 
del teatro popolare. Sulla spinta di 
quelle rappresentazioni si era de­
dicato alla composizione di spetta­
coli a intreccio e aveva creato due 
mini-operette a sfondo patriottico 
portate sulle scene dai ragazzi delle 
scuole. Tuttavia la passione per l'in­
segnamento non lo aveva mai di­
stolto da interessi musicali più com­
plessi; e a tale proposito, sono mol­
ti a Udine coloro che ricordano co­
me egli, in occasione delle frequen­
ti stagioni d'opera che un tempo si 
svolgevano nella città, preparasse 
i cori ancora prima che il maestro 
designato a farlo si presentasse. 

Un invito alla serenità, alla distensione, alla vita sana dopo il martel­
lante ritmo degli impegni nelle città sempre più assediate dagli inquinamenti 
atmosferici. Nulla di più riposante dei boschi, dei prati, delle baite di Lateis, 
frazione del comune di Sauris. (Foto G. E. Nogaro) 

Di carattere modesto, come è 
proprio di tutti gli uomini di va­
lore. Luigi Garzoni dimostrava tut­
tavia uno smisurato orgoglio nell'im-
pediie che i friulani — i suoi « Can­
tori del Friuli » — facessero cattive 
figure. E proprio con loro, con i 
« Cantori del Friuli », formò un co­
ro che, girando l'Italia e l'estero 
fra le comunità degli emigrati, fece 
piangere di gioia e di commozione 
migliaia e inigliaia di friulani e ot­
tenne molti riconoscimenti, fra cui 
quello di incidere numerosi dischi 
per importanti case di produzione 
e quello di esibirsi alla radio e alla 
lelev isione. 

Quanto a riconoscimenti, va af-
lermato che Luigi Garzoni ne era 
carico. Ricordarli tutti è davvero 
impossibile. Va .sottolinealo tuttavia 
che nel 19.S.Ì gli fu conferito il pre­
mio Epifania; che era insignito del­
la medaglia d'argento dei beneme­
riti della .scuola, della cultura e 
dell'arte; che nel 1970, al compi­
mento del suo ottantesimo anno di 
eia, il comune di Udine gli aveva 
as.segnalo una medaglia d'oro di be­
nemerenza. Ma premi aveva otte­
nuto un po' dovunque: anche in nu­
merosi concorsi e in manifestazioni 
folcloristiche. 

La notizia della inorie del maestro 
Garzoni ha destato in Friuli e nel-
l'intera regione largo cordoglio e 
compianto. Non solo é scomparso, 
con lui, un musicista che ha fatto 
onore al Friuli, ma anche un uomo 
di cui non si potranno dimenticare 
la gentilezza d'animo e l'affabilità 
dei modi; egli rispecchiava in tutto 
— e non soltanlo nelle villotte — 
un amore profondo per le cose: un 
amore che proveniva dalla purezza 
e dalla nobiltà dei suoi sentimenti. 
Erano, quella gentilezza d'aniino e 
quella al labilità con lutti, doli che 
allinavano inequivocabilmente la 
sua musica, rendendola soave an­
che nelle espressioni di rimpianto 
per le cose perdute e nelle manife­
stazioni d'amarezza di canti che rie­
vocavano — e continueranno a rie­
vocare — la lontananza dai fami­
liari e il dislacco dalla terra natale. 

Alla memoria di Luigi Garzoni, 
conte di Adorgnano, che considera­
va la bontà e la solidarietà come la 
nobiltà più genuina e più vera, ele­
viamo un commosso e riconoscente 
pensiero; ai familiari tutti, anche 
a nome dei nostri corregionali emi­
grati, le espressioni di profondo, 
sentito cordoglio. 
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La scuola mosaicisti di Spilimbergo 
ha compiuto il mezzo secolo di vita 

SPILIMBERGO L'edificio che accoglie la Scuoia mosaicisti. (Foto Cadcl) 

La scuo la mosa ic i s t i di Spi l im­
b e r g o ha c o m p i u t o il mezzo .secolo 
di vi ta . Fu al l ' inizio del 1922, infa t t i , 
che 46 allievi p r e s e r o p a r t e alla pri­
m a lezione. Per la ver i tà , già dal 
I9I9 la scuo la e r a u n a r e a l t à con se­
d e a S e q u a i s ; m a i p r i m i a n n i ser­
v i r o n o a definire i p r o g r a m m i di stu­
d io e a t r o v a r e u n a sede più a d a t t a . 
Si a r r i v ò così al '22, q u a n d o il sin­
d a c o di S p i l i m b e r g o , sig. Ezio Can-
l a r u t l i , o l i l i nuovi locali e u n a som­
m a che , a g g i u n t a a que l la s t anz i a t a 
da l l ' en t e naz iona le l 'Uman i t a r i a , .ser­
vì a s a lva re la scuo la e a r i lan 
c ia r l a . In ta le o p e r a di r i l anc io non 
va d i m e n t i c a l o il c o n t r i b u t o deter ­
m i n a n t e de l l ' a l lo ra d i r e t t o r e chdal-
t ico d o t t . Lodov ico Zanini ( l ' a u t o r e 
del f o n d a m e n t a l e v o l u m e « Friuli 
m i g r a n t e ») . 

F r a t t a n t o il c o m i t a t o c o n t r o l'a­
n a l f a b e t i s m o organ izza cors i pe r a-
du l t i , istitui.scc b o r s e di s t u d i o per 
i p iù b i sognos i , faci l i tazioni di sog­
g i o r n o p e r i p iù l on t an i . L ' i s t i tu to 
vede così a c c r e s c e r e la p r o p r i a sco­
l a r e sca e d iv iene u n i c o in I t a l i a nel 
s u o t ipo . Già nel 1923 o t t i e n e la me­
dagl ia d ' o ro al la m o s t r a delle a r t i 
d e c o r a t i v e di Monza , a u m e n t a n d o il 
s u o p re s t i g io tino a e s se re consi­
d e r a t o un i s t i t u t o p o p o l a r e model ­
lo nel c a m p o del m o s a i c o . 

La faina i ncominc i a a v a r c a r e i 
conl in i del Paese . Si p a r l a del mo­
sa ico di S p i l i m b e r g o a n c h e o l t r e 
o c e a n o ; m a , n o n o s t a n t e t a n t o suc­
cesso , la s cuo la deve a lTronlare u n a 
p r i m a cr is i t r a gli ann i '2.S-'45, do­
v u t a a m a n c a n z a di fondi . In quel 
p e r i o d o s c o m p a r e l 'Uman i t a r i a , l'en­
t e c h e l 'aveva c r e a t a e idea la , e di 
c o n s e g u e n z a v iene a m a n c a r e alla 
s cuo la il s u o più i m p o r t a n t e finan­
z i a t o r e e s o s t e n i t o r e . 

Con u n no tevo le s forzo di r i s t ru t ­
t u r a z i o n e , l ' i s t i tu to t rova una nuo­
va s i s t e m a z i o n e c o m e .scuola di ar­
ti e mes t i e r i , li s u o succes so cont i ­
n u a , e u n d i r i gen t e r e sponsab i l e del 
m i n i s t e r o d e l l ' I s t r u z i o n e l e n t a di 
t r a s f e r i r l a a R o m a p e r r i a l f e r m a r e 
il s u o c a r a t t e r e di i m p o r t a n z a na 
z ionale . Il p r o g e t t o deve p e r ò rien­
t r a r e p e r c h é ci si a c c o o r g e che i ve­
ri artefici di q u e s t o f e n o m e n o sono 
le popolaz ion i dei paes i del Fr iul i , 
c h e a l i m e n t a n o la t r ad i z ione a r t i s t i ­
ca del m o s a i c o . 

Il 1932 é un a n n o fra i più impor­
t an t i nel la s t o r i a de l l ' i s t i tu lo , per­
ché segna la d a t a del la c o s t r u z i o n e 
d e l l ' a t t u a l e .sede, s u c c e s s i v a m e n t e 
a m p l i a l a . Ar r iva i n t a n t o la g u e r r a ; 
e con la p e n u r i a di m a t e r i a l e , la 
m a n c a n z a di fondi e la c h i u s u r a 
dei m e r c a t i , q u e s t o p e r i o d o r a p p r e ­
s e n t a l'orse il più dillìcile p e r la scuo­
la s p i l i m b e r g h e s e . Essa é p e r ò già 
r i u sc i t a a t r a s f o r m a r e l ' a r t i g i ana to 
t r a d i z i o n a l e del m a r m o in a r t e mo-
sa ic is t ica . Pe r q u e s t a rag ione , appe­
n a t o r n a la p a c e nel m o n d o , la s cuo . 
la r i t r o v a il vecch io fe rvore . 

Oggi la scuo la si t r ova ad affron­
t a r e a l t r i p r o b l e m i , che sono legati 
ai t emi genera l i del la p r o d u z i o n e e 
del m e r c a t o ; m a a n c h e di f ron te al­
le n u o v e dilficoltà e s sa c o n s e r v a il 
s u o va lo re di c e n t r o c r e a t o r e di u n a 

a r t e che è d i v e n u t a t r ad iz ione di una 
c i t t à . 

Ques ta , pe r e s t r e m i di s ìntes i , la 
s to r i a (o , se si preleri .sce, la c r o n a c a ) 
del la scuola mosa ic i s t i di Sp i l imber ­
go. .Ma. a q u e s t o p u n t o , si pone au­
t o m a t i c a m e n t e la d o m a n d a : q u a n t i 
sono gli e.\ allievi de l l ' i s t i tu to che 
h a n n o diffuso in tu t t i i con t inen t i , 
con il loro l avo ro a p p r e z z a t o in ogni 
a m b i e n t e ( ave r f r e q u e n t a t o i cors i 
del la scuola è c o m e ave re u n a sor­
la di s e c o n d o p a s s a p o r t o , un lascia­
p a s s a r e in p i ena regola nel m o n d o 
del la s t i m a ) , il buon n o m e del Friu­
li e de l l ' a r t e del mosa i co? P u r t r o p ­
po la d o m a n d a è d e s t i n a l a a r ima­
ne re senza r i spos ta , a n c h e se un 
c e n s i m e n t o in tal senso , a q u a n t o ci 
r i su l ta , è s t a t o t e n t a t o più vol le . 
Cen t ina i a o migl ia ia c h e essi s iano, 
se ne c o n o s c a n o o no i n o m i e le 
o p e r e c o m p i u t e , di u n a cosa si può 
e s se re c e r t i : l u t t i gli ex allievi han­
no m a n t e n u t o i n t a l l o l ' amore pe r la 
lo ro scuo la : un a m o r e d e r i v a l o dal­
la g r a l i t u d i n e pe r q u a n t o a p p r e s e r o 
in essa , e da l l 'o rgogl io di e s se rne u-
sciti con una qual i f icazione che ha 
d i s c h i u s o a c i a s c u n o le p o r t e del­
l ' a p p r e z z a m e n t o più incond iz iona to . 

In qua ls ias i p a r t e del n .ondo , d i re 
« s c u o l a mosaic is t i di S p i l i m b e r g o » 
equ iva le d i r e ser ie tà , perfezione ma­
nua le , g u s t o a r t i s t i co . 

E' a buon mot ivo , perc iò , che il 
Fr iul i m e n a v a n t o di accogl ie re l'i­
s t i t u to ; ed é d u n q u e g ius to che u n a 
l a p p a così i m p o r t a n t e qual è il mez­
zo secolo di vita sia c e l eb ra t a : ol­
t re l u t t o , facendolo, si r ende o n o r e 
al l avoro della n o s t r a gen te in ogni 
ango lo del la t e r r a . 

In fa t t i , un a p p o s i t o c o m i t a t o della 
P ro loco s ia p r e d i s p o n e n d o il pro­
g r a m m a dei fes teggiament i . Vedia­
moli . 

11 prof. Zannie r , p r e s i d e n t e del 
sodal iz io , ha reso no to che in pro­
pos i to la Pro S p i l i m b e r g o — con 
la co l l aboraz ione del la s tessa scuola 
e degli a l t r i enti pubbl ic i — ha in­
tenz ione di o rgan izza re una ser ie di 
man i fes taz ion i e di i n c e n t r a r e t u t t a 
l ' a l t iv i là es t iva del f e r r agos to su 
q u e s t o i m p o r t a n t e a n n i v e r s a r i o . T r e 
sono pe r o r a le iniziat ive in c o r s o 
di s t ud io da p a r t e dei consigl ier i . 
La p r i m a r i g u a r d a un convegno di 
lu t t i gli e m i g i a l i che h a n n o fre­
q u e n t a t o la scuola e che a t tua l ­
m e n t e fanno o n o r e al nt)ine del 
Friul i con il tnosaico in t an t i Paes i . 
A tal fine s a r a n n o pres i accord i con 
le c o m p a g n i e ae ree per faci l i tare il 
viaggio in p a t r i a ( che avve r r à pre-
s u n i i b i l m e n l e d u r a n t e il p r o s s i m o 
a g o s t o ) con l 'organìzzazi tme di voli 
c h a r t e r o di a l t r e van tagg iose com­
binaz ioni . 1 l avora to r i che torne­
r a n n o da l l ' e s t e ro t r o v e r a n n o in cit­
tà o nella zona osp i t a l i t à p r e s s o 
p a r e n t i o amic i ; e s a r à c u r a della 
P ro loco ass is ter l i con var ie indi­
cazioni e consigl i d u r a n t e il loro 
sogg io rno in Friul i . 

La seconda iniziat iva r i gua rda 
l ' a l l e s i imen to di u n a m o s t r a di ri­
p roduz ion i lo logra f i che dei mol t i s ­
s imi lavori che la scuola h a ese­
gu i lo pe r ch iese ed edifici pubbl ic i 
d e l l ' E u r o p a e del m o n d o e che s tan­
no a t e s t i m o n i a r e la val id i tà dell 'ar­
te e del l avoro fr iulani . Infine, la 
P ro S p i l i m b e r g o ha in tenz ione di 
con i a r e u n a medag l i a r i co rdo . 

Una veduta panoramica di Ravasclelto, l'incantevole paese carnico che, meta 
di numerosi turisti durante la stagione invernale per merito dei suoi ottimi 
campi di sci, è mela di al t ret tanto numerosi villeggianti durante l'estate per 
la bellezza dei luoghi e per l'ospitalità degli abitanti . (Foto (ihedinaj 

Una carnica dipìnge 
la vita deir Etiopia 
La signara Luciana Serafini Peter-

lungo: una friulana d'Africa. Ad 
.Addis Abebei, dove ora vive con il 
marilu e con i due figli, è una nata 
pittrice: tanlu apprezzata da rice­
vere : complimenlì ddl'ìmperalare 
Alle Sdassìé e da essere nominala 
vvoman of the vveek — cioè donna 
della seliimema — per la sua bra­
vura, apptinia nel campo dell'arte 
figurativa. 

Come in tulle le storie, anche in 
questa caso bisogna cominciare dal 
princìpio. Intaiilo, friulana, si è det­
to; ma sarebbe piii esalto dire lul-
inezzina: non fosse altro, per ì suoi 
vincali di parentela con una nata 
famiglia del capoUiaga cantica, l 
Ltipieri, gestori dell'alberga Al Ca­
vallina, sana infatti suoi zìi. 

Prima di andare in Africa, la car­
nica, e allora signorina, Luciana Pe-
terlonga aveva t.biteito a Trieste; 
quindi si era recata a Milano, dove 
aveva siiidìaio all'accademia dì 
Brera. Poi per parecchi anni — dal 
1946 ed 1957 — si era dedicala ed 

Medaglia d'oro a Leone Comini 
per quarant 'anni di giornalismo 

Leone Comin i ha c o m p i u t o il 1" 
m a r z o il q u a r a n t e s i m o a n n o di gior­
na l i smo . Una l a p p a i m p o r t a n t e nel­
la v i ta e ne l l ' a t t iv i là p ro fess iona le 
d 'un u o m o che ha p o s t o in c i m a a 
tu t t i i suoi pens ie r i l ' osservanza 
s c r u p o l o s a del dove re e l ' amore pe r 
il Fr iul i ; e u n a d a t a festo.sa p e r i 
col leghi , che h a n n o volu to tes t imo­
niargl i con u n a pubb l i caz ione ed i t a 
da l le Arti g raf iche f r iu lane la loro 
s l i m a e il lo ro af fe t to . 

Ma le b e n e m e r e n z e di Leone Co-
mini , u n o dei più maggior i espo­
nent i del g i o r n a l i s m o fr iu lano, han­
no a v u t o a n c h e il r i c o n o s c i m e n l o 
ufficiale con u n a medag l i a d ' o i o 
confer i tag l i da l la A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e di Udine e consegna lag l i 
il 3 m a r z o , con u n a s ignif icat iva ce­
r i m o n i a nel la sala del la Giun ta , dal 
s i n d a c o prof. C a d e t t o . L ' iniziat iva 
del C o m u n e ha in te so p o r r e giusta­
m e n t e in r i l ievo il c o n t r i b u t o di 
idee, di s u g g e r i m e n t i , di consigl i 
d a t o a l la c i t t à d a chi , p u r impe­
g n a t o s a l t u a r i a m e n t e in a l t r e sedi e 
a l l ' e s te ro , n e è s t a l o p e r lunghi pe­
r iodi u n c r o n i s t a a l l e n t o e p u n t u a l e 
c o m e poch i . « Friul i nel m o n d o », 
dal c a n t o suo , è p a r t i c o l a r m e n t e 
l ieto del t r i b u t o di g r a t i t u d i n e e di 
a f fe t to r i vo l to a u n g io rna l i s t a che , 
nel le s u e lunghe e n u m e r o s e pere­
g r inaz ion i a l l ' e s t e ro ( c r e d i a m o che 
Leone Comin i a b b i a c o m p i u t o l'in­
t e ro g i ro del m o n d o ) in q u a l i t à di 
« i n v i a l o s p e c i a l e » , h a p iù vol le in­
c o n t r a t o n o s t r i co r reg iona l i scri­
v e n d o poi , con g a r b a l a v ivac i tà e 
con e s t r e m o l indore s t i l is t ico, intor­
n o alla lo ro vi ta . 

La pe r sona l i t à di Leone Comini , 
g io rna l i s t a b a t t a g l i e r o spesso e ver­
sa t i le s e m p r e così nella « piccola 
p a t r i a » c o m e nelle sue t a p p e nelle 
va r i e nazioni del m o n d o , è s l a t a 
e f f i cacemente i l l u s t r a t a dal s i n d a c o 
ad a p e r t u r a de l l ' i ncon t ro , al qua le 
e r a n o in t e rvenu t i a n c h e l ' assessore 
F ra t in i , il p r e s i d e n t e dd l ' a s soc i a -
zione f r iu lana della s t a m p a , Gian­
m a r i a Coju t t i , e a l t r i g iorna l i s t i . Il 
p r o l . Cade t t o , d o p o aver e log ia to 
in Comini il g io rna l i s t a a t t a c c a t o 
al d o v e r e e il f r iu lano i n n a m o r a l o 
del la sua t e r r a al p u n t o di a n d a r e 
a c e r c a r e l ' an ima del la sua gen te in 
ogni Paese da lui v is i ta to , si è ri­
c h i a m a t o ad a lcuni lontani episodi 
di vi ta locale e ha s o p r a t t u t t o ricor­
d a t o a l cune sue vivaci c r o n a c h e che 
h a n n o a v u t o il m e r i t o di p r o p o r r e 
a l l ' a t t enz ione del pubb l i co , m a an­
che dei reggi tor i della cosa pubbli­
ca, a lcuni p r o b l e m i di u r b a n i s t i c a 
e di ecologia in anni in cui di tali 
cose si sapeva p o c o o nul la . 

H a n n o s u c c e s s i v a m e n t e p a r l a t o il 
p r e s i d e n t e de l l ' a ssoc iaz ione friula­
n a del la s t a m p a , che gli ha conse­
g n a t o un d o n o dei colleghi, e Gior­
gio Zard i pe r «11 G a z z e t t i n o » , il 
g io rna le in cui Leone Comin i h a 
l u n g a m e n t e l avora to e al qua le reca 
t u t t o r a l ' appo r to della sua g l a n d e 
c o m p e t e n z a e della sua ind i scussa 
b r a v u r a di s c r i t t o re . E ' s t a t a a n c h e 
d a t a l e t t u r a d 'un t e l e g r a m m a in­
v ia to da l p r e s i d e n t e del l 'associazio­
ne reg iona le dei g iorna l i s t i , Dani lo 
Soli , il qua l e ha e s p r e s s o il p r o p r i o 
a p p i e z z a m e n l o pe r la sens ib i l i tà di­
m o s t r a t a dal s i n d a c o e dal la G iun ta 

c o m u n a l e di Udine nel r ende re 
o m a g g i o a un g io rna l i s t a t ra i più 
validi del Fr iul i . 

Leone Comini ha r ingraz ia lo , con 
nobili pa ro le , per il r i c o n o s c i m e n l o 
confer i togl i . Sul la t racc ia delle rie­
vocazioni a p e r t a dal prof. Cade t to , 
egli ha r i c o r d a t o a lcuni episodi del 
p a s s a t o , e in p a r t i c o l a r e la Udine 
del d o p o g u e r r a con i suoi mol t i e 
p r e s san t i p r o b l e m i da r i so lvere e 
che v idero impegna t i tu t t i , a n c h e 
i g i tnna l i s t i , che della vita della loro 
c i t tà sono s e m p r e in te rp re t i appa.s-
s iona l i . Dopo essers i sch'.-rmito, co­
m 'è nel suo c a r a t t e r e , pe r l 'omaggio 
resogli con t a n t a squ is i t a sensibi­
lità, ha conc luso e s p r i m e n d o a sua 
volta l 'elogio p e r t u t t i i g iornal is t i 
f r iulani , vecchi e nuovi , che — ha 
d e l l o — a s s i c u r a n o la con t inu i t à 
d 'una t r ad iz ione di se r ie tà e di ret­
t i t ud ine 

Al l 'amico c a r i s s i m o e va lo roso 
collega Leone Comini , il più s incero 
r a l l e g r a m e n t o e gli augur i piii fer­
vidi, a n c h e a n o m e dei fr iulani dis­
s e m i n a t i in t u t t o il m o n d o . 

FRIULI N E L MONDO è il vo­
s t r o g io rna le . 

Leggete lo , diffondetelo fra i 
vos t r i amic i e i vos t r i cono­
scen t i . 

La s u a voce n o n m a n c h i in 
n e s s u n a casa f r iu lana nei cin­
q u e con t i nen t i . 

disegno di tessuti, di moda e dì ar­
redamento nella zona dì Como. Piii 
tardi, ecco il viaggia in Africa, nel 
Kenia, per una vacanza che doveva 
condtidersi con il inairìiiionìa. Lei 
conosceva iiifallì un ilalìano die do­
veva diventare appunta sua marito. 

A questa punta, la sìngara Lucia­
na Peterlongo era casiretta a tra­
scurare la prufessìane; non trascurò 
tuttavìa l'attività artìslica, che ella 
volle indirizzare alla sltidia del moii-

Un'opera della pittrice friulana Luciana 
Serafini Peterlongo; ritrae una scena 
di vita etiopica. (Artloto) 

da africana, in tulle le sue cumpa-
neiiti. 

Trasferitasi ad Addis Abeba nel 
1968, si appassionava alle antiche 
tradizioni e all'arie ddl'Eliapia, co-
mincicmclu a dipingere icone e suc­
cessivamente anche scene rappre­
senlanli aittìdtì re e principesse nel­
le loro vestì trapunte d'ara e d'ar­
gento. Come inoddlì usava .soltanto 
fotografie in bianca e nera. 

L'affermazione conseguila nel 1970 
in un concorso per bozzetti dì fran­
cobolli, rappresentanti antichi co­
stumi da cerimonia etiopici, la in­
coraggiò molla, dando nuovo im­
pulso alla sua allivileì come artefice 
di icone. 

Il sua migliare mainenla artistico 
la pittrice Ltideina Peterlongo sem­
bra averlo raggiunta nel periodo 
dal 1970 al 1971, teutla da richiama­
re l'eUtenzione — come si è detto — 
della stesso Aìlé Sdassìé, il quale, 
nel corsa di un'udienza privata, le 
ha consegnata una medaglia d'oro, 
in riconoscimenlo delle sue spiccate 
capacileì arlislìdie, tese a esaltare 
il mondo etiopico. 
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QUATRM CJACARiS SOT LA IVAPE 

Sul Calvari 
.\pcno fùr. a' cjàtin un omp di Cirene. l'Iic si clamave Simon: e lu 

oblèin a puartà la eros di Jesù. 

E a" rivin Uni lue ciral vpvo non Golgolha. ch'ai l'il di i< li'ic <li 

crepe ». 
E j dàn di bevi vin misturai cu la fch ma zercjàt che lu à, noi ùl bevi. 
Mctiìt che lu vèrin in eros, si spartìrin i siei vistiz. lirànsaj a sorte, 

di miìt ch'ai vignis a vale ce ch"al jcre stài scrii dal profeto: « Si spartìrin 
i miei vistiz tra di lór, e la me viesle la liràrin a sorte >i. 

PL sentàz. a' montàrin di uàrdie. 
E a' inetèrin parsore il .so fjàf "no lahele ciiii scrii: d Chesl clii al è 

Jesù. re dai Judèos ». 
Tal stès limp a" metèrin in eros doi ladrons: un a jijeslre. e un a 

zampe. 
Chei ch"a passavin devanl. In sviliniavin. mcnanl il cjàf: 
e a' disevin: « 0 tu che tu sdrùniis il lctn|)li di Din. e in tre dis tu 

iu tòrnis a fa. salve te stès; se tu sès Fi di Diu. smonto jii di elio eros ». 
Pariinentri i capos dai sacerdoz. oojonanlu cui scribis e i anzians. 

a' disevin: 
CI .\ ' nd' à salvàz altris. e lui noi rive a stilvàsi: sa i e 11 r<' di Israel, 

eumò ch'ai disinomi <ie eros, e "o crodarin in lui. 
AI à cunfidàt in Diu: che lu nardi eumò. se j ùl ben. dal moment 

ch'ai à dite: "Jo o soi il Fi di Din" ». 

.Ancje i doi ladrons ch'a .jerin stàz ineiriz in eros ciin lui. Iti sv iliniavin 

instès. 

La resurezion di Jesù 
Pa.-sade la sàbide. sul erica dal prin di de gnovi- selemane. Marie 

Madalene e che altre Marie a' van a visita il sepnlcri. 
E ve' che a di un poni al vpii un grani laramol. V, un àgiiiil dal 

Signor al cale dal cìl. si vizine "e piere de scpulliire. la ribalte e si sente 
parsore. 

Il so a.spiet al è chel de saele. il visiti come nel. 
Pai spavent ch'a pròvin di lui. iniezis niuartis a" restili lis uàrdiis. 
Po lagnil i tir dis 'ps feininis: « No slàit a ve pore. viniliris: jo "o 

sai ch"o ciris Jesù ch'ai è stài crucins. 
Noi è chi: al è resussitàt. come ch'ai vcvc dilc. Vii.;iiil e viòdit il 

liic là ch'ai jerc meliìt il Signor. 
E m o làit inviadis. diséit ai siei dissèpui eh al è resussilal dai muarz. 

etli';]! va in Galilèe devant di due' vualtris: iu viodarès là: iis al siguri ». 
E ché.s a" bandònin il monumcnl dil e l'ai. Irimanl di pore e di gjoiidc. 

e a" van di corse a visà i siei dissèpui. 
E ve' che Jesù ur comparis: (i L's saliidi ». F lòr j vaii dongje. j 

imbràzzin i pis. e lu adòrin. 
Jesù alore ur dis: « No siàil a ve [lore: vàit. ri|:iiartàil la giiovc ai 

miei fradis ch'a léin in Galileo, clic mi vìodaran là ». 
Parlidis chés lì. cjualchi uàrdie "e cor in zilàl a conia ai sacerdoz 

ce ch'ai jere nassùt. 
E chei. dopo séisi inlintltiz cui anzians. a' . liiiigjn un griim di héz 

ai soldàz. 
disintjur: « Contàit clic i siri dissèpui v.' snn v igiiiiz vie pc giiot a 

piiarlàlu vie. intani ch'o duriniv is. 
K se il governatór al vignarà a :;avèlu. lu cujctarin iió. e ti.- inelarin 

al sigùr ». 
Cjapàz c h e àn 1 bèz. i soldo/, a" fasèrin ce che ur jere stài dil. V, 

cu>si si è spandude che cjàcare fra i judèos fin a uè. 
VANZELI SECONT MATEO 

(Traduzion di Meni) 

Una delle ijiii belle opere di Gian Francesco da Tolmezzo, operante nel 
Quattrocento. Raffigura Gesù al processo di Caifa e si trova nella chiesa 
parrocchiale di Provesano, ridente frazione del comune di San Giorgio della 
Richinvelda. (Artloto) 

Là che vite no COP 
Ce fìisiiia i itrhiii? 
.Aiiiiiia? 
l'remiiiu 
le prime lùs 
che fu ci sirenz 
cui binili e ì grops? 
'/.' ie cidìite 
Ut passion dai àrbiiì 
parcedie e' àn sectii 
di padè spi lied si. 
No sleì cfalàftì i iitìi, 
nìz e cjeisìs no àn dì fessi 
lai lai VÓI. 
A' san tal inìez dal filini. 
,Ma efede ì àrhiiì: 
al par di'a sediti vis 
fitsle sui àrzins 
là die vile no cor. 

DOMENICO ZANNIER 

Tes mìttierìs 
dì c'iarbon 

Signor, nò no varessin lainenlàsì; 
'a saviii che la inìiiiere nu fé une 

[gnazzade, 
ina cafìt et' son pozzìs dì pióe, 
cafit ed è frèi e scùr lanche in bocje. 

Signor, Tìi no tu sàs ce ch'ai è cajìi. 
Tu, tal la cìl sflandarós, 
che Iti cfeilis passò lis cometis, 
lai e fall, etti sordi salda dongje. 

Se Ut vessis. Signor, iianie la lune 
ìmpirade te barde par lampìun, 
tu ti saressis stufài aiicie Tìi, 
jciifri chesl iimit e scùr. 

Nujaltrì che neri sòre il cfeìf 
e din fèr fùr che ì carèi. 
Signor, se t'ùs il nestri amar, 
biile-jìt une graiiipe di stelìs. 

LOUIS UNTERMEYER 
(Traduzion di Alan Brusini) 

La Madone dai siet dolòrs 

Quanti sono, in Gamia, i crocefissi in legno dinanzi ai quali, con l'omaggio 
d'un fiore alpestre e d'una preghiera, sosta la gente dei campi al ritorno dal 
lavoro? Questo che riproduciamo è addossato al muro d'una vecchia casa 
di Lovea. (Foto G. E. Nogaro) 

Quant che tal 1700 a Merci di 
Tombe 'e je siade fate la glesie 
gnove, la antighe glesie di San De-
iiél e Agustin 'e je rcstadc lassù, 
in miez de cortine, dibesole, a cu­
stodi i siei muarz che da pini di 
mi! ains si sepulivin atòr di jé, la 
l'ombrene nere e frescje dai pins 
vicrons e di quatri grane' moronàrs. 
In che glesie tant cidine e dare che 
cumù due' la clamiti la glesie dal 
cimitieri, sul so cjampanilut su la 
fazzadc a dòs cjampanis ch'a sùnin 
dome pai muarz, e jè siarade "tun 
grani casson di len, cu la so « se­
die » la Madone dai siet Dolcirs che 
ogni an, al Pcrdon, 'e ven puartade 
jù 'te glesie grande dal pais. Une 
volte 'e jere une Dolorade di len 
ch'e vcve al naturai dome il cjàf, 
lis mans e i pìs; e il rest 'e jere 
dutc un telar di morèi e di stechis 
di len leàz insieme a tàs di une per­
sone ch'e semel sentade. La sete-
mane prin de tiarze di sctembar, al 
jere un privilèz di cja.se me, ma 
grant privilèz, chel di visti a sòs 
spesis la Madone: mi ricuardi che 
me none cun més agnis a' vignivin 
di pueste da Udin a Merét un pòs 
di dis par fa dut ce ch'ai coventave. 
Me mari po', cetani che j tigni ve! 
la scicmane prin de sagre, da une 
casse di nojàr cu lis beriuelis e la 
siaradure di fiàr lavoradis e stagna-
dis a l'antighe, 'e tirave fùr la blan-
cjaric ch'e nulive di lavande: cja-
mcse cui orlis a capis, bustinele, 
conile sol, dut di tele di lin de plui 
fine cui sbassament plen di pleis e 

ricamai a man, stucadins blancs pai 
cuel e pai pois, e po' la vieste gran­
de di grò neri, il gran vèl di sede 
neri pontàt di fil d'aur, la velete di 
sede blancje e slisse che j incurni-
savc tant ben la muse, spighctis, 
puntinis e ce saio io. Guai, nissun 
podeve locjà nuje. Apene més sùrs 
a' podevin meti man, tant ch'a juda-
vin a prepara le cole, il fiàr di so-
pressà, lis curdelis, lis gusielis cu la 
ghigne di fil par tacà a pil de cotule 
il galòn di fil d'arint. Il muini al 
tiravc-fùr da l'armaron de sagrestie 
la corone di meli sul cjàf e il cùr 
cu lis siet spadis dui d'arint, e il 
plevan al consegnavc une casselute 
piene di anéi, veris, ponlepèz, re-
cjns, brazzaics, golàinis e cordons, 
dut d'aur, che la ini cui timp e 
CLiissà din ce tante fede e sacrifizis 
'e vcve regalai 'e Madone e ch'a vi­
gnivin pontàz mediani di une cur-
dele, ancje che ili seilc nere, sul 
denant de cotule. 

Ce manéz di cjase in chei tlls, ajar 
di misteri e di devozion; pontà, lava, 
incoia, sopressà, lustra, e co dut al 
jere a pucst si puartave la robe 
ben disiirade in dòs grandis cestis 
di vencjàr 'te glesie dal cimitieri. 
Siarài il riscjel, sierade par dentri 
la puartc de glesie nissun al doveve 
jèssi presini a viodi a visti la Ma­
done; nancjc il plevan; dome Za-
neto, il muini, ch'ai jere plui di 
sessanle ains che al faseve chel mi-
stir e qualchi frut par mandàlu ca 
e là e che s'al si movcve un pòc di 
masse al cjapave qualchi bon palaf. 

Ma a lavòr finii, ce bon ch'e pa-
rcve che Madone! 'e jere propit la 
mari dal dolor e de pietàt. 

Sul tart, la sere de joibe quan'che 
lis cjampanis de glesie grande a' 
rispuindevin in dopli es cjampanutis 
dal cimitieri ch'a spesseavin a niz-
zulà, 'e vignive jù di lune il stradon 
la prucission: denant il Crist, une 
file di fruz avonde cidins, j omps a 
doi a doi, i predis, po ' la « sedie » 
di len lizere ch'e pareve dute un 
ricam di irindui e sghirlifs d'aur 
ch'a lusivin te lùs zale dai ferài, cu 
la Madone puartade a spale dai 
cunscriz che ogni tant, pai gran pés 
si davin di volte; e daùr lis feminis 
vistudis di neri cun 'tune cjandelute 
impiade in man 'a disevin rosari cun 
devozion. 

Ma un an il Vescul 'te visite pa-
storàl, j semeà che chei fossin pez-
zos e al ordenà (no vevial altri ce 
fa, e ce colp par me mari!) di cam­
bia Madone: alore il plevan, plui 
coment de jnt dal sigùr, ai vendè a 
un oresin dut l'aur e cun chei béz 
— e non d'c stàs nancje avonde — 
al ordenà une Madone di len in Val 
Gardene cui Signor in braz: un bo-
con di Madone e di Signor ch'a 
stavin tant strucàz su la « sedie » 
che cheste 'e à dovùt jessi puartade 
a Udin par sistemale, e l'indoradór 
al si è rangjàt cui grata vie dutis 
lis doraduris di fuòe di zechin gam-
bianlis cun purpurine, blacje e lu-
strifin... 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 
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«Gamei» a Turìn «vj 
Al di .sl iet di Udin , che l b i à f 

o m p da l colorici De L a u r e n t i s , 
iì'ì p r i n s di avr l l da l T r e n t c q u a -
t r i , da l b a t a l i o n « Civ idà t » al 
mi vcvc sbaKi t te Su.s.sistcn/.e, 
d i . s in tmi : « Mi d i s p l à s , Gigi, m a 
a T u r i n n o m a n d i n rccluti.s l a i 
a l p i n s ». Cun t ' u n g r o p ta l cilir e 
cui vói d u l i n c i ò s , j o J d i s : « Pa-
z icncc , slot" co lone l ; m a v iòd ia l : 
d o p o la n a e , 'o d o v a r a i c i r ì m i 
u n l avó r ; e ca in F r iù l , p a r eu­
m ò , n o si lu c j a l c ». 

Cuss i , c u n a l t r i s d ò s d o z e n i s 
di f u r l a n s , 'o vin c j a p a l la t ra-
d o l c e d o p o doi d i s e u n e g n o t 
di viaz 'o sin r ivàz a T u r i n in 
f u à ree a la p r i m e c o m p a n ì c de 
S u s s i s t e n z e . 

'O fasèv in i s l r uz ion in via 
Caval l i ; e tal g n o p l o t o n si cja-
t av in f u r l a n s di M a n i a , di B u j c , 
di M a j a n , di J e s s i c c o , d i Udin , 
u n d i M o n t f o s c j e , u n di S te r -
mi/.a e u n sclàf di Vo lzanc di 
T u l m i n . 

P a r i s t r u t ó r s 'o vòvin un te­
n e n t e , u n s o t t o l e n e n l e e u n e 
s d r u m e di s a r g e n z , ag regàz , da l 
91 F a n t e r i e e da l 3 B e r s a l i r s . 
E d a sìs di m a t i n e , « A v a n t i 
m a r s c ' , u n o - d u e , u n o - d u e , 'nò-
pi , 'no-pi ; d i e t r o f ron t , p a s s o , 
c a d e n z a , p e r fila s i n i s t ' e p e r 
fila d e s t ' , p l o t o n e a l t ! » fin 'es 
u n d i s , q u a n ' c h ' e j e r e l 'o re da l 
r a n c i o . E , p a r j e s s i in Suss i ­
s t e n z e , i n a l o r e al si m a n g j a v e 
p ò c e m a l . 

Chél p u a r d i à u l di V o l z a n c 
no i c a p i v e u n e p e r a u l e di la-
l i an e al s b a g l i a v e s i m p r i . 
Q u a n ' c h e il s a r g e n t al o r d c n a -
ve « p e r fila s i n i s t ' », lui al leve 
vie d r e t e al si i n z o p e d a v e cui 
g a m e l d e file d e n a n t . J ò e che l 
di M o n t f o s c j e lu vèvin tal miez ; 
e 'o c i r ìv in s i m p r i di t r a d u z i g i 
in sclàf i o r d i n s d a l ' i s t r u t ò r . 
Ma noi e r e n u l e ce fa. 

B a s t e . U n e m a t i n e il s a r g e n t 
P i n n a al j e r e p lu i g n a r v ó s da l 
sol i t , p a r vie di u n e v o r c di 
« o r d i n i m a l e e segu i t i » da l 
sclàf di V o l z a n c , e al c o m a n d e : 
« P l o t o n e , a l t ! ». M a chè l , n u i e : 
i n d e n a n t , s i m p r i d r e t ; fini re­
ma i ch ' a i si s d r u m e sul p l o t o n . 

E si c h e 'o j vcvin z igà t : 
Stàbse ( f e r m i t i ) ! 

Il s a r g e n t lu c j a p e p a r u n 
b r a z e j z ighe fua r t su la m u s e : 
« T e s t a di . . . ». 

Il sclàf al si zire v i a i s di m e 

e al mi d o m a n d e : Keii feiii? (Ce 
àja l d i t e ) . 

E chél di M o n l l o s c j e , p lui 
sve l i : Jesi vicii t<ai fati ( J ò 'o 
sai ce ch ' a i à d i t e ) . 

«Alt hai fèlli?» ( E ce àjal 
d i t e ? ) . 

« Glcivct pìkovci » (Cjàf di 
ucci ) . 

GIGI MARCHIN 

TE LEGJON STRANIERE 

L'ufizial si ferine devant eli 
doi cipcne rivàz e al prin j du-
inande: 

— Parcè setti vignt'il te Le-
^jon straniere? 

E chel f risptiint: — Parceche 
'u soi « celibe » e 'u ami la nere! 

— E tu? — / doiiicuide l'ufi­
zial al secoiii. 

— E jo — / risptiint cfiest, 
din t'un siispìr — parceche 'o 
soi sposcìt e 'o ami la pus! 

La pieve di San Floriano, presso Tolmezzo: una macchia bianca nel folto della vegetazione che le fa festa con i colori 
della primavera. (Foto G. E. Nogaiol 

Nostalgjis di Toni Aghe 
Une sabide di sere, d'avost. To­

ni Aghe al jere làt a cjatà siei fradis 
a Quals, tal pais dulà ch'ai è nassùt 
e cressùt e al à vivùt par qua-
rant'àins, dulà ch'ai à passade la 
so zoventùt, ch'ai à morosàt e si è 
sposàt. 

Finii di fa lis quatri cjàcaris, e 
saludàt, Toni al è jessùt de cjase dai 

LA FUMATE 
Salacòr l ì> miòr cussi... 
No viodi la liere 
involuzzade 
tun linziìl di fumale. 
e viodi nome lis pontis 
grìsis dai àrbiii 
ch'a parili di finn: 
e stii a sititi: 
siati lis cjampanis 
tant grandis 
tal siiim de campagne: 
sinti il scgret da l tinitne. 
cjainpiine ddicade 
ilai miei pinsirs. 
flame che art .sul zoc 
de me vite... 
Sui veris si spi'glin 
indiirinididis 
lis plantis tal bombtìs 
da la fumate. 

PIERI SOMEDE DAI MARCS 

fradis ch'e jc in dicline, par torna 
a cjase so. 

La lune, apene jevade de bantle 
di Madone di Moni, 'e inluminavc 
di une lùs d'arint i pais e la cam­
pagne che si viodcvin fin a Utiin. 
Miàrs di gris avostans a' fasèvin la 
lòr eterne serenade, e la Tór, come 
un grant madrac d'arint, si piardcve 
lontan pe pianure. 

Apene fùr tal broili. Toni al è 
restai incjantàt di chel spetacul; si 
è fcrmàt A contempla e a gjòldisi dal 
alt elici pìzzLiI paradis. Ce pàs! No­
me ogni tant j rivave di lontan il 
sun legri di cjampanis ch'a sunàvin 
di fieste, che a lui j semeave il rc-
voc di une lontane piardude felizitài. 

A lune al è resiàt fèr a scolta 
che! sun e chel cjant di gris che j 

lèvin fin tal plui profonl da l'anime 
e j sveàvin tal cùr i ricuarz e la 
nostalgie de so zoventùt. 

Une sclopetade plui in là al jere 
il puarton dal ori dai Bertòs, dulà 
che treni'ài ns prime, la sere, s'in-
ciiintravc cun Nine, di scjampon. 
dopo cene. Come tir.'it di une ca­
lamite, piane a piane, si è vizzinàt 
a chel pucst a lui tant cjàr e si è 
sintùt come ineàt di mil ricuarz. 

Come trent'àins prime, si è pojàt 
'lór dal puarton e cui pinsir al à 
comenzàt a rivivi chei lontans mo-
menz passàs lì cun Nine, chei mo-
mcnz di quant che j pareve di jéssi 
il paron dal moni e di tocjà il cil 
cun tun dct, di contentezze. Ce tane' 
siums e progjpz ch'ai vcve fai sun 
chel puaruìii! E ce baticùr, quan'che 

Feminis di Cjargne 

FORNI AVOLTRI — La neve, in questo stupendo paese che segna l'estremo 
lembo della Carnia Ipoco oltre comincia il Cadore), dura a lungo; ma la 
primavera non è lontana e tutte le case si ridesteranno dalla quasi incredi­
bile pace che le fascia. (Foto Del Fabbro) 

Al jere l'an dai itiiics, in cliè 
triste primevere dal 1918. E 'e 
jerin fìnidis lis patatis, i fasìii, 
il formadi, i pirtìz secs. I fruz 
vaìviii di fan. 

'O mi visi di une piiare vèdiie 
Cini ijualri fìs. Intani die lór 
'e jerin a scitele, jé 'e lave tal 
tose a ractiei leiis, e toniant 'e 
spiétave fùr dal pais che la 
cjampetmite de sctiele 'e vés ri-
clàmeti i sctielars, parce die no 
vevc nuie di dàtir di mangjà. 

Mu i fruz di Cjargne no son 
initarz di fan. Par lór fortune 
'e vevin lis tnaris di che tem­
pre cjargnele, che no si spa-
venle ni di fadìis ni di sacrifi-
z.is, e che fin a l'invasion dal 
1917 'e sfidavin la innari pitar-
tant i rifornimenz ai soldàz fin 
tes primis liiieis. 

Cfiestis feminis si riunivin in 
tré o quatri, tirant une .slitte a 
dos ruedis, partivin a pìt pe 
Fiirlanìe a procurasi un póc di 
biave. 

Teli prins viaz no ocoreve là 
tant lontan; ma ogni volte 'e 
deventave plui diffizil: si scii-
gnive là simpri plui luniaii, dis 
e dts di cjaminà, e durmì pes 
stàlis, mangia póc e mal. 

I bez no vale^'in plui nuie. 

Par ve la biave, 'e ocoreve 
puar là hlancjerie, vislìz, ma­
gari cfiei dai lòr omps die 'e 
jerin vie a fa i soldàz. E son 
rivadis fin a Latisaiie, par po­
lle torna cun t'un sacìit di biave 
e sfama i lór fruz. 

Sanlis feminis di Cjargne! 
Nissun al ù pensai di fàtis un 
montimctit? Cui lu meritarès 
pitti di vó? 

GIOVANNI MORCCUTTI 

tiopo ve spietat ancje un ore tal 6-
din de gnot, in compagnie des stelis 
e dal infinit, te criurc e sol la ploe, 
al viodeve a comparì jù pai troi dal 
ort la figure di Nine che. finit di 
cen.i e lavade la massarìc, "e vignive 
a dij cun tun fil di vós, che, dopo 
cene, so mari no la lassave salta fùr 
di cjase. 

Ce tante aghe ch'e jere passade 
sot il puint de Tór, d'in che volte. 
E di due' chei siums e progjcz faz 
sun chel puarton noi jerc restai 
niijaliri che un bici ricuari tal ci'ir 
e tante noslalgje velade di malusc-
rie. Nine 'e vcve cjolt un altri e 
eumò, deventade vecje e grise, 'e 
faseve la rivindìule. Lui, dopo pas-
sadis lantis, a! regolave fontanis e 
tubos di aquedot. Cence plui lu-
sions; ormai nome cui romaiics e 
cu la speranze di riva a cjapà la 
[jension. Oh benedet puarton I 

Tite Bertos, ch'ai jere vignùt fùr 
sul balcon de cjamare par dà une 
cjaladc al broili, al viòt chel tipo 
fèr sul puarton dal ort e j berghcle 
fuart; « Alore, ce fàsial lajù, sun 
chel puarton! ». 

Toni, tornai di ca a colp, cun 
tun sfuarz al à glotùt il grop ch'ai 
veve in tal cuel e pò, come ufindùt, 
al rispuint: « Pobcn, co no scs con-
lent, "o larai in tun altri pucst, alo­
re ». E al è partii, fasint finte di 
botonàsi i bregons. 

i\.\ .Aji.he che pussc 

GINO CLNCIGH 
libri di contis furlanis. 

La fortezza di Osoppo, sullo sfondo, a sommo del colle che ha suggerito 
l'immagine della nave pronta al varo. In primo piano, le acque del Taglia-
mento. La foto è slata ripresa dal ponte di Braulins. (Foto Bierti) 
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Una rassegna dell'urbanista D'Olivo 
che ha creato la capitale del Gabon 

?\l\\\\0\.\ — Una suggestiva ed originale inquadratura del duomo da un 
angolo di Piazza Grande. (Foto Bono) 

Il mondo culturale del Friuli-Ve­
nezia Giulia ha calorosamente fe­
steggiato a Trieste uno dei suoi 
maggiori esponenti, l'architetto udi­
nese .Marcello D'Olivo, in occasio­
ne dell'apertura d'una mostra nella 
quale lijiuravano loto, gralici e )ila-
stici di opere da lui progettate per 
diverse città italiane ed estere. La 
acculala rassegna, alla cui inaugu­
razione erano presenti i sottosegre­
tari Mario Toros e Corrado Beici, 
è stala piomos.sa dal museo triesti­
no Revoltella e dall'Istituto nazio­
nale di urbanistica, al line di porre 
sopraltullo in risalto l'opera di 
D'Olivo per il piano di sviluppo di 
Librexillc. la capitale del Gabon 

La Consulta dell* emigrazione 
e il piano di sviluppo regionale 

Siamo lieti di riportare per i no­
stri lettori il contenuto del docu­
mento presentato unitamente dal­
l'Ente friulano di economia monta­
na e dall'Amministrazione provin­
ciale di Udine, con il concorso del­
l'Ente « Friuli nel mondo » e della 
Comunità carnica, in sede di Con-
.sulta dell'emigrazione. 

Nel documento — che si riferisce 
al .secondo piano di sviluppo regio­
nale —, dopo aver rilevato che l'an­
damento demografico nel Friuli-
Venezia Giulia durante il quinquen­
nio trascorso è stato molto diverso 
dalle previsioni del primo program-
ma di sviluppo, si afferma che, in 
provincia di Udine, esso addirittura 
non riesce a compensare, come in­
vece avviene per le altre province 
ddla regione, i flussi migratori ver­
so l'estere, con 'in ;icc(-'nlurilo recu­
pero di popolazione dall'interno del 
Paese. Se la regione nel suo com­
plesso ha raggiunto un grado di 
sviluppo superiore, in media, a 
quello nazionale, esso però non e 
slato ancora tale da porre sulli-
cienti alternative alle aree udinesi 
più depics.se. Manca soprattutto un 
livello di autosufficienza economica, 
tale da coprire l'offerta di lavoro 
mediante una corrispondente do­
manda. Per cui la fragilità del siste­
ma produttivo si riflette immedia­
tamente nei momenti di stagnazio­
ne e di crisi latente, come quello 
che stiamo attraversando, proprio 
.sui flussi migratori verso l'estero. 
Nei primi quattro mesi del 1971 il 
fenomeno migratorio si è aggravato 

Un friulano in Brasile 
primo ingnere forestale 

Un palmarino che si fa onore in 
Biasile e che riceve personalmente 
le congratulazioni dal presidente di 
quella repubblica per la brillante 
conclusione dei suoi studi in inge­
gneria forestale, non è avvenimento 
che debba passare sotto silenzio, an­
che se l'interessato è persona schi­
va di ogni pubblicità. 

Si tratta di Giuseppe Beri, che .se 
ne andò da bambino a Rio de Ja­
neiro, dove suo padre, il sig. Gino 
Beri, era stalo assunto come im­
piegato da una grande dilla inter­
nazionale di esportazione e impor­
tazione. Ha lavorato sodo per tatti 
questi anni (ne ha ora 24), alVron-
lando molte difficoltà, in un paese 
amico ma completamente diverso 
dalla sua terra friulana per usi, co­
stumi e per la molteplicità di razze 
e di tradizioni che vi ospita e con­
serva. Ha studiato caparbiamente, 
con metodo e con intelligenza, lino 
a raggiungere la laurea, primo in 
Brasile in quella specializzazione, 
col massimo dei voti, in una facoltà 
della grandissima e cosmopolita u-
nivcrsità di Rio. 

Ora il giovane palmarino risiede 
a San Paolo con la giovanissima mo­
glie Regina Celia. Lo raggiungano 
colà il nostro rallegramento e i mi­
gliori auguri. 

in maniera tale da riflettersi, presu­
mibilmente, sulla tendenza dell'anno 
intero. Le province colpite sono 
state quelle di Udine e di Porde­
none. 

Per il raggiungimento degli ob­
biettivi del piano sono necessari 
nuovi strumenti di intervento, che 
vanno aggiunti a quelli ora esisten­
ti, la cui lunzionalilà si è dimo­
strata però inadeguata. Finora si è 
cercalo di agire U'.-ì conlronti delle 
aree depresse attraverso le strut­
ture produttive, piuttosto che diret­
tamente sull'elemento primo della 
comunità, e cioè ruG:ìio. Una spe­
cifica politica per la casa a favore 
degli emigranti, la creazione di in­
frastrutture sociali, scuole di grado 
secondario, assistenza ospedaliera 
e sanitaria, ricerca di un sistema di 
trasporti che avvantaggi gli utenli 
Iraducendosi in un immediato ri­
sparmio sulle spese e sui disagi do­
vuti all'eccessiva pendolarità, po­
trebbero direttamente compensare 
gli svantaggi derivanti dalla limi­
tata domanda di lavoro del settore 
industriale e terziario e dalla ridot­
ta ciuota dei salari percepiti. 

Il programmatene regionale — 
aggiunge il documento — deve spo­
gliarsi della sua veste direttiva e 
collocarsi nel quadro delle comu­
nità che avanzano le loro richieste 
in rapporto a quanto ritengono es­
senziale per il proprio rafforza­
mento. 

Trattando delle norme regionali a 
favore degli emigrati, dopo aver 
osservato che esse hanno svolto il 
ruolo assistenziale prefissosi dal le­
gislatore, si afferma che gli inter­
venti previsti non devono avere ca­
rattere dispersivo, ma indirizzarsi in 
modo massiccio verso le zone mon­
tane e gli altri territori soggetti allo 
spopolamento. In particolare si 
mette l'accento su un'efficace poli­
tica per la ca.sa, casa che deve es­
sere ubicata in zone ben definite, e 
su una politica scolastica. A tale 
riguardo la Provincia di Udine sta 
impostando il problema dei nuovi 
centri scolastici, articolali mediante 
la creazione di strutture in grado 

di soddislare, anche .sotto l'aspetto 
logistico, la domanda per ogni tipo 
e grado di istruzione. Centri studi 
per figli di emigrali dovrebbero 
sorgere soprattutto nelle zone di 
montagna; a tali centri andrebbero 
aggiunte borse di studio non legate 
a parametri di merito scolastico. 

Interrogazioni a favore 
degli emigrati friulani 

L'on. Mario Fioret è stato tra i 
presentatori di una serie di interro­
gazioni ai ministri degli Affari e-
steri, dei Lavori pubblici e del La­
voro. 11 deputato pordenonese assie­
me ai colleghi Pisoni e Caria si è 
rivolto all'on. Moro per sapere qua­
li comitati consolari di coordina­
mento siano slati costituiti e qua­
le s'a l'allività da essi svolta nel 
quadro di una ell'elliva partecipazio­
ne degli emigrali alla politica e agli 
interventi locali in loro favore an­
che per quanto riguarda il supera­
mento del semplice significato assi­
stenziale. 

Gli interroganti hanno chiesto an­
che di conoscere i criteri con cui i 
consoli procedono alla scelta dei 
componenti dei comitati stessi. Sem­
pre per quanto riguarda i lavoratori 
all'estero, l'on. Fioret e altri selle 
parlamentari hanno chiesto ai mini­
stri degli Esteri, dei Lavori pubblici 
e del Lavoro, di sapere quali ini­
ziative intendano attuare allìnchè i 
lavoratori siano tempestivamente 
informati dei bandi di concorso per 
l'assegnazione di case Gescal. Gli in­
terroganti hanno sottolineato che i 
tempi per la presentazione delle do­
mande e della documentazione sia­
no adeguali alle dillicoltà che incon­
trano coloro che risiedono all'estero, 
Si tratta di richieste di inlervento 
importanti, in particolare per il 
Friuli, che è interessato a un forte 
fenomeno migratorio. Per quanto 
riguarda l'on. Fioret, va rico.dalo 
che il parlamentare democristiano 
segue atlentamente i problemi dei 
lavoratori del Friuli occidentale im­
pegnati all'estero. 

nell'Africa occidentale, ma anche 
con lo scopo di sottolineare le espe­
rienze più salienti e le realizzazioni 
di maggiore impegno deirarchiletto 
per aflermare il proprio concetto 
di costruzione civile e sociale. 

Certo, il piano di sviluppo di Li-
breville è l'opera di Marcello D'O­
livo che ha maggiormente attirato 
l'attenzione dei visitatori della mo­
stra, egregiamente alleslila nelle sa­
le di palazzo Costanzi: e la cosa 
è comprensibile, dal momento che 
Il piano ha stupito il mondo per 
l'arditezza della concezione, unita 
ai valori estetici: esso, infatti, com­
prende edifici pubblici e d'abita­
zione in armonico accostamento e 
secondo una linea di costruzione 
che bada a rendere funzionali i 
.servizi sociali con la sistemazione 
di strade di scorrimenlo, risolven­
do via via i problemi tipici d'una 
città in fase di espansione. Ma non 
va dimeniicato che una delle rea­
lizzazioni a cui D'Olivo ha durcvol-
menle legato il suo nome è il pia­
no urbanistico di Lignano Pineta, 
che rimane un tipico esempio della 
sua concezione architettonica e ur­
banistica, nella quale assume un 
particolare rilievo la struttura a 
chiocciola, costituita da una circon-
lerenza regolare entro cui si svilup­
pano, a diverso livello, arn;oniche 
soluzioni che rendono il panorama 
visivo della città coordinato secon­
do una linea costruttiva eslrema-
mente snella e vivace. 

Marcello D'Olivo, che era presen­
te all'inaugurazione, ha ricevuto le 
felicitazioni di quanti — e nella no­
stra regione sono moltissimi — am­
mirano il suo appassionato contri­
buto all'evoluzione dell'habitat uma­
no; ma forse l'attestazione di me­
rito più alta l'architetto udinese l'ha 
ricevuta all'esposizione di Osaka, in 
Giappone, dove elogi incondizionati 
gli sono stati tributati dal pubblico 
internazionale. 

Prima dell'inaugurazione della 
mostra, il .sottosegretario Beici ha 
voluto esprimere la propria soddi­
sfazione per l'avvenimento: un av­
venimento che egli aveva .sollecitalo 
come un segno di gratitudine verso 
D'Olivo, il quale è uno dei più va­
lidi esponenti deirarchitellura e del­

l'urbanistica italiane. « Nel Gabon 
— ha detto l'on. Beici — egli è an­
dato per primo e da solo; e tutto 
il lavoro per Libreville è stalo com­
piuto da cinque friulani e da 383 
lavoratori di colore. D'Olivo — ha 
soggiunto il parlamentare triestino 
— è uno dei simboli del lavoro ita­
liano all'estero; ha aperto la strada 
ad altri, la sua opera ha portato 
nel mondo l'insegna della capacità 
creativa delle nostre genti. Inoltre, 
il lavoro per Libreville ha contri­
buito all'istruzione professionale di 
quelle popolazioni e a tali orzare i 
vincoli d'amicizia già esislenti con 
il presidente del Gabon, l'uomo che 
salvò quattordici lavoratori italiani 
durante le liagiche giornate della 
guerra civile nel Biafra ». L'oratore 
ha concluso rivolgendo a D'Olivo 
i più fervidi auguri per la sua at­
tività futura. 

Autorità, personalità e publìlico 
(con i sollosegretari Toros e Beici 
erano intervenuti alla cerimonia 
inaugurale della mostra il commis­
sario di governo doli. Abbrescia, il 
sindaco di Trieste ing. Spaccini, as­
sessori comunali, oltre a un folto 
stuolo di studenti e di artisti friu­
lani e triestini) hanno visitalo a 
lungo la ras.segna, ammirando le 
progettazioni, i plastici e i disegni 
che, in trecento immagini, hanno 
documentalo l'opera dell'architetto 
udinese: dall'insediamento di Ligna­
no Pineta al Villaggio del fanciullo 
di Trieste, dalla cattedrale di San 
Domingo alla Città universitaria di 
Riad (Aiabia Saudita) e alle sta­
zioni televisive della Libia. 

Se non l'avete ancora 

fat to, 

rinnovate 
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La Regione sta operando 
per la difesa della natura 

In diversi settori della sua politica 
di interventi, ramministrazione re­
gionale del Friuli-Venezia Giulia si è 
ispirata a norme naturalistiche, in­
tendendo per tali quelle dirette a 
un uso del territorio che rispetti la 
conservazione dell'ambiente, anzi­
ché alterarlo. Come primo interven­
to di rilievo in questo settore, va 
ricordata l'istituzione, nel 1966, del 
comitato regionale per la tutela del 
bosco e del paesaggio. Vanno poi 
segnalate, tra le iniziative finora in­
traprese dal comitato, l'azione per 
evitare la distruzione con diserban­
ti della flora del lago di Doberdò, la 
elaborazione di principi di rispetto 
per le preesistenze ambientali, in 
sede di delinizione dei piani rego­
latori e dei nuovi tracciati di strade 
e autostrade, le norme dettate per 
la prolezione delle alberature, dei 
parchi e dei giardini, ai fini del ri­
pristino del verde cittadino. 

Un'azione di difesa del patrimonio 
ftnestale è slata svolta poi dall'a­
zienda regionale delle foreste, con 
la costituzione di parchi e riserve. 
A tale riguardo, va ricordata l'aper­
tura, avvenuta nello scorso settem­
bre, del parco naturale di Fusine, 
cui faranno seguilo, nella prossima 
estate, quella del parco del Cansi-
glio e, negli anni successivi, di altre 

Un miliardo ali lACP 
per le case popolari 
La direzione generale degli istituti 

di previdenza del ministero del Te­
soro ha informalo il presidente del­
l'istitulo case popolari di Udine, 
prof. Santuz, di essere disposta a 
concedere un mutuo di un miliardo. 

La somma è stata concessa in se­
guito all 'interessamento, presso le 
sedi competenti, del sottosegretario 
al lavoro, on. Toros. Il finanziamen­
to consentirà all'istituto di realiz­
zare un programma di abitazioni po­
polari in varie località della provin­
cia di Udine. Sono state avviale in­
tanto le operazioni per il perfezio­
namento delle pratiche. 

zone protette. 
Un'ampia serie di interventi per 

la difesa e lo sviluppo del settore 
loreslale è slata disposta con la leg­
ge numero 59 del 1971, fra cui la 
disposizione con cui sono previsti 
finanziamenti per prevenire, avvista­
re ed estinguere incendi loicstali. 

Un altro pimcipio importante, ai 
fini della difesa biologica dell'am-
biente, è slato fissalo con l'istituzio­
ne del centro di sperimentazione 
agraria che ha lo scopo di effettua­
re sludi e prove utili a evitare l'uso 
in agricoltura di sostanze biologi­
camente pericolose, oltre, natural­
mente, a ricercare tipi di combina­
zioni chimiche efficaci allo sviluppo 
delle coltivazioni. 

Ma, se è necessario tutelare la 
natura, occorre anche, in certi casi, 
difendersi da essa. Con apposita 
legge regionale sono stali così auto­
rizzati lavori urgenti per opere di 
competenza dell'assessorato dell'a­
gricoltura in dipendenza di feno­
meni di dissesto idrogeologico. E 
.sono slati finanziati i piani di siste­
mazione idraulica dei torrenti Bui, 
Nalisone, .Malina, Chiaro, Moscardo 
e Prescudino, del fiume Stella e del 
canale Ledra. 

Per svolgere un'efficace politica 
di difesa del suolo occorre perù co­
noscenza precisa dell'ambiente na­
turale, e a tale scopo è stata dispo­
sta la formazione di una carta tecni­
ca aerofotogrammetrica del territo­
rio regionale. Nel quadro, poi, di 
una più approfondila conoscenza 
delle caratteristiche e delle risorse 
ambientali, rientrano anche le leggi 
relative al rilevamento delle risorse 
minerali e idriche. Da ricordare poi 
la legge che dispone l'inventario del 
patrimonio ambientale e artistico 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Attenzione è stata dimostrata dal­
la Regione anche nei confronti dei 
problemi dell'inquinanienlo. Nel 
1970 una legge regionale ha dispo­
sto provvidenze per il Irattamenlo 
dei rifiuti liquidi urbani, al fine di 
evitare l'inquinamento delle acque 
marine, fluviali e lagunari. Una suc­
cessiva legge del I97I ha previsto 

La proficua attività 
del Fogolàr delV Aja 

II Fogolàr furlan dell'Aja (Olan­
da) ci ha spedito una nota nella 
quale si fa il riepilogo delle attività 
svolte nel 1971. Di alcune manifesta­
zioni, tempestivamente segnalateci, 
abbiamo dato ampia notizia; di al­
tre, certamente di minore rilievo, 
non ci è stalo comunicalo nulla. E' 
per questo motivo che, rinnovando 
al .sodalizio la raccomandazione di 
informarci, di volla in volla, intor­
no a tutto quanto riguarda la sua 
vita (che l'iniziativa sia importante 
o no, non fa dill'erenza), diamo qui 
di seguilo il resoconto — poco piti 
di un elenco — del consuntivo di 
attività 1971. 

Il .•?! gennaio, il Fogolàr dell'Aja 
ha riunito in assemblea tutti i soci, 
e il 21 febbraio ha indetto un torneo 
di briscola; il 12 marzo si è avuta 
una .serata danzante, il 21 dello stes-
soo mese l'estrazione d'una tombo­
la. Il 25 aprile un torneo dì tresset­
te; il 9 maggio si è cfFetluata la gi­
ta sociale e una settimana più tar­
di, il 16, si e svolta la cerimonia 
dell'inaugurazione dei campi di boc­
ce; il 26 giugno i soci hanno parte­
cipalo a una festa danzante e han­
no assistito a una recita in friula­
no, mentre il 27 giugno gli appassio­
nali del gioco delle bocce hanno di­
sputato un torneo. 

All'alto della ripresa delle attivi­
tà dopo la pausa estiva, il 23 otto­
bre, nel quadro delle manifestazio­
ni organizzate in occasione della 
«Sett imana friulana», è stata in­
detta una serata di friulanità, e a 
line dello stesso mese, il giorno 31, 
si è avuto un torneo di bocce e un 
« barbecue » all'aperto; in novem­

bre, infine, proiezioni di documenta­
ri sul Friuli ed estrazione della Ioni, 
boia (il giorno 7) e, due settimane 
dopo, il 21, torneo di briscola. 

Come si sarà notato dalla rapida 
enunciazione delle varie manifesta­
zioni, assai intensa è stala nel 1971 
l'altivilà boccislìca: ben 2150 per­
sone hanno giocato una partita, e 
74 di esse hanno partecipalo a tor­
nei. 

Altre cifre, altri dati: i soci, nel 
giro d'un anno, sono praticamente 
raddoppiatli (per l'esattezza, l'incre-
menio è stalo del 48,5 per cento), 
raggiungendo il numero di 193 uni­
tà, più un .socio sostenitore e uno 
onorario; il comitato direttivo si è 
riunito 12 volle (in media, una vol­
ta al mese: ed è un bel traguardo). 

Indubbiamente, il Fogolàr furlan 
dell'Aja ha lavorato sodo e bene. 
Gliene rendiamo volentieri atto, e 
formuliamo fervidi auguri per il la-
xeno futuro. 

Nel Fogolàr di Adelaide 
Il sig. Dante Candetti, nominato se­

gretario del Fogolàr furlan di Adelaide 
(Australia) nella prima riunione del 
Comitato diretli\o eletto dall'assem­
blea generale dei soci (I" agosto 1971), 
ha ras.segnato le dimissioni per ra­
gioni di lavoro che gli impedivano di 
svolgere con la necessaria puntualità 
il mandato affidatogli. A succedergli 
nella carica è stalo chiamalo il sig. 
Renzo Ferini, già vice .segretario del 
sodalizio. Al posto dì quest'ultimo è 
sottentralo, appunto in qualità di vice 
segretario del Fogolàr, il consigliere 
sig. Binano Savio. 

.sovvenzioni per lo studio contro le 
fonti di inquinamento e l'istituzione 
di un comitato di orientamento sui 
problemi dell'ecologia. Un secondo 
comitalo, presieduto dall'assessore 
all'igiene e sanità e composto di fun­
zionari regionali, dovrà predisporre 
piogranimi d'indagine, allo scopo di 
individuare le cause di inquinamen­
to ambienlale della regione e di in­
dicare i relativi mezzi di preven 
zione e gli inlervcnli tecnici consi­
derali più opportuni per i conse­
guenti trattamenti depurativi. Da 
ricordare, per quanto riguarda la 
fauna, il divieto di uccisione e cat­
tura di alcune specie di animali, e 
l'istituzione di oasi faunistiche. 

II Iago inferiore di Fusine, con il gruppo del .Mangart. Dallo scorso settembre, 
il territorio di Fusine costituisce il primo parco naturale della regione 
Friuli-Venezia Giulia. i Foto Carlolnova) 

CI HANNO LASCIATI.. 
Umberto Di Valentin 

Lontano da Scquais che tanto ania\a, 
che ricorda\a con immensa nostalgia 
e che avrebbe desiderato sopra ogni 
cosa rivedere, è morto a Toronto (Ca­
nada), a 71 anni d'età, il sig. Umberto 
Di Valentin, amico e abbonato del 
nostro giornale che gli era caro e 
che seguiva con vivo interesse. Lavo­
ratore tenace e cittadino esemplare, 
lece della iamiglia e del dovere gli 
ideali della propria esistenza. Una lun­
ga malattia, sopportata con grande 
Ibiza d'animo, l'ha rapito all'alletto 
della moglie, signora Marianna, alla 
quale porgiamo l'espressione del no­
stro cordoglio. 

Pietro Favit 
Si è spento a Buenos Aires il sig. 

Giuseppe Favit, fedele abbonalo del 
nostro giornale. Che cosa sappiamo di 
lui? Che era nato a Castelnuovo del 
Friuli, che eia iniianiuiato del suo 
paese natale. Questo soltanlo ci è slato 
possibile apprendere da una laconica 
comunica/ione dei familiari. Ma noi 
siamo certi che egli fu un lavoratore 
tenace e onesto, un uomo esempiaie: 
il solo fatto di avere abbandonato la 
« piccola patria » per raggiungere una 
terra tanto lontana, testimonia che 
il sig. Favit era un galantuomo cui 
si dovevano stima e rispetto. Tale 
stima e tale rispetto continuano a 
essere presenti in noi dopo la sua mor­
te, anche se ben poco sappiamo di lui, 
anche se non l'abbiamo mai incontrato, 
non gli abbiamo mai stretto la mano. 
E perciò ci chiniamo con commozione 
sulla sua tomba, ed esprimiamo alla 
desolata consorte, signora Albina Del­
l'Agnese, e al figlio Leonardo le nostre 
f)iii sentite condoglianze. 

Assunta Molinaro 
A soli 46 anni d'età, dopo una vita 

intessuta tli amarezze, si è spenta a 
.Metz la signora Assunta .Molinaio. Na­
ta a .Maiano nel I92.s. sin dall'infan/ia 
conobbe stenti e privazioni indicibili; 
lavorava con la madre nei campi al 
line di guadagnarsi li minimo per la 
esistenza; poco conosceva il padre, co­
stretto a fugaci ritorni dall'emigrazio­
ne. Né gli anni successivi furono mi­
gliori: una sorella morta di « spagno­
la » precede di pochi anni il trapasso 
d'un fratello che, invialo in Russia a 
compiere il proprio do\eie di soldato, 
non torna più. 

Durante la guerra, la Iamiglia .'Violi­
naio si trasferisce a Tor\iscosa per 
lavorale in quelle piantagioni: il la­
voro è duro, lei e la sorella si amma­
lano e bisogna ricoverarle in sanato­
rio. Assunta Molinaro ne esce guarita, 
ma la sua sanità è ben fragile cosa; 
la sorella, più debole, awerte tuttora 
in sé le conseguenze di quel male. L 
padre riprende la strada dell'emigia-
zione e muore di inlarto a Milano. 
E' giunta per Assunta Molinaro l'ora 
di una dolorosa decisione: lascia sola 
la vecchia madie e, stiingendo in mano 
una povera \aligia, sale su un treno 
che la condurrà, di volta in volta, a 
Milano, a Roma, e infine in Francia 
do\e si iini.sce in matrimonio con il 
sig. Bortoiotti dal quale nel I9.S7 avrà 
un figlio: Jean-Pierre. 

Non è mai lecito entrare nella vita 
privata d'una creatura umana; e, per 
di più, la morte esige .sempre rispetto. 
Non riferiremo, perciò, alcuni parti­
colari che intorno all'esistenza di que­
sta nostra corregionale ci sono stati 
trasmessi e che potrebbero essere frut­
to di illazioni. Diremo soltanto che la 

signora Assunta Molinaio si trasferì 
da Parigi a Metz, dove divorziò dal 
marito per unire la propria vita a 
quella d'un altro uomo dai quale ebbe 
un bambino. Poi una breve malattia 
(una banale influenza) ebbe ragione di 
una donna consunta dai patimenti e 
dalla lalica. E aggiungeremo, a chiu­
sura di questa amara biografia, le pa­
role pronunciate dal sacerdote duran­
te la funzione funebre: « Da questa 
vita che non siamo chiamati a giudi­
care, ma di cui spesso siamo i testi­
moni insensibili ed egoisticamente in-
diffeienli, ci vengono alcuni esempi di 
indomabile coraggio, di fiera e instan­
cabile laboriosità, di amore verso i fi­
gli sino al supremo sacrificio dell'esi­
stenza ». 

Sulla tianba della signora Assunta 
Molinaro deponiamo idealmente il fio­
re della pietà cristiana e della fraterna 
solidarietà; ai familiari tulli, e in par­
ticolare ai figli (di 15 anni l'uno, di 
sei l'ailro), le nostre commosse con-
doglian/e con un forte abbraccio. 

Allegra Bertossi Degano 
A 87 anni d'età si e spenta all'ospe­

dale civile di Udine, dopo breve ma­

lattia, la buona signora Allegra Ber­
tossi ved. Degano, madre amatissima 
del presidente del Fogolàr furlan di 
Perlh (Australia). ca\'. Regolo Degano. 
Nativa di Pasian di Prato, d'un paese 
in cui la friulanità è l'essenza stessa 
delie persone, la cara signora era stata 
testimone di eventi che hanno lasciato 
il loro segno nella vita del nostro po­
polo e che incisero profondamente 
sulla sua slessa esistenza. Forse per 
tale motivo il suo animo lu sempre 
aperto alla comprensione e alla bon­
tà; lorse per questo fece d'ogni sua 
giornata una continua dedizione alla 
famiglia. Friulana appartenente a una 
generazione che conobbe sacrifici e 
parsimonie, donna che ispirò ogni pro­
pria azione alla rettitudine e alla sem­
plicità, ella lascia in quanti la conob­
bero un esempio luminoso di genero­
sità, di carità, di rettitudine. 

Alla sua memoria, un commosso pen­
siero; ai familiari tutti, e in partico­
lare al figlio ca\. Regolo Degano e 
alla sua gentile consorte, signora Re­
nata, ai figli Eli Degano e Vittorina 
Cattaruzzi, residenti in Friuli, le no­
stre sentite condog ianze, cui si uni­
scono quelle di tulli i soci del Fogo­
làr di Perlh. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CA.VIPAGNOLO A. e fam. - BEZ \'AL-
LEY (Sud Africa) . Il sig. Boem ci ha 
versalo le 10 mila lire consegnategii a 
saldo dell'abbon. sostenit. 1972 (via ae­
rea). Grazie vi\issime; fervidi auguri. 

GIOVITTO Antonio e SFREDDO Fer­
ruccio PRliTORIA (Sud Africa) - Rin­
graziamo vivamente il sig. Giovitto per 
averci spedito i saldi 1972 a favore di 
entrambi che cordialmente salutiamo. 

GLBIAM Romeo - YAOUNDE' (Ca-
meroun) . Ancora grazie per la cortese 
visita agli uffici dell 'Ente e per ii sal­
do W"- (via aerea). 

ASIA 
DP.U.ANGELA P. Stefano - TOKIO 

(Giappone) . Con saluti cari da Poz-
zeceu di Bertiolo e con fervidi auguri 
per il suo apostolato, grazie per il saldo 
197.1 in qualità di sostenitore (già a 
posto per l'anno in corso). 

AUSTRALIA 
CASALI Lino - CROYDON - Da Tol­

mezzo il fratello sig. Aristide ci ha 
spedito per lei vaglia a saldo deil'ab-
bonamento 1972 (via aerea). Grazie a 
tuli' e due; cari saluti e auguri. 

CICl'TTO Mafalda - CO.NDELL PARK 
. Da Toppo, la signora Fides Galalassi 
ci ha spedito per lei vaglia d 'abbonam, 
1972. Vivi ringraziamenti a lu t i ' e due; 
ogni bene 

CROATTO Giorgio . MUKAWADING 
. .\l saldo 1972 per lei ha provveduto 
la zia che con lei ringraziamo, beneau-
gurando. 

FERI GLIO Ferrante e Anita - LEICH. 
HARDT - Il papà, sig. Pio Jaiza, che vi 
saluta allettuosamente da Pozzuolo, ci 
ha versato il saldo 1971 per voi. Gra­
zie; cari auguri. 

INFANTI Antonio - EAST BENT-
LEIGH - Con cordiali saiuti da Ba­
gnarola di Sesto al Reghena, grazie per 
il saldo 1971, al quale (osiamo confi­
darlo) seguirà quello per il 1972. 

EUROPA 
ITALIA 

CALABRESI - STRAULINO Maria -
RO.MA - Grati per gli auguri, che ri­
cambiamo di cuore, la ringraziamo per 
il saldo 1973 in qualità di .sostenitrice. 
Al saldo per l'anno in corso, era già 
stato provveduto. 

CANDOTTI mare.sc. Armando e CAI-
\ERO Luigi . VENARIA (Torino) -
Siamo grati al fedeie amico sig. Can-
dotti per il saldo 1972 a favore di en­
trambi, e contidiamo che al sig. Cai-
nero sarà gradito il gentile omaggio 
che dell'abbonam. al nostro giornale 
gli viene dall 'amico. Grazie a tu l i ' e 
due; ogni bene. 

CARMELLO Iolanda - TORINO - Ai 
saldi 1971 e 72 per lei ha gentilmente 
provveduto la cognata, che con lei rin­
graziamo vivamente. Cordiali saluti e 
auguri. 

CETTOLI comm. Antonio . ROMA -
La rimessa bancaria di 12(X) lire ha 
saldato il 1972 in qualità di sostenitore. 
Infiniti ringraziamenti e auguri. 

CHIARVESIO Guido - PIEVE DI SO-
LIGO (Treviso) - La nipote, che con 
lei ringraziamo, ha provveduto al saldo 
1972 a suo nome. Saluti e ringrazia­
menti con l'antico mandi. 

CHIEU Mario - MILA.MO . Saldato 
il 1972; ha provveduto il figlio. Grazie 
a tuli' e due, e voli di bene e pro­
sperità. 

CHIL'SSI Gualtiero . VICENZA — 
Grati por il saldo 1972, la saiutiamo 
con augurio. 

COLAUTTI Tullio - CORMANO (Mi­
lano) . Ringraziando per i saldi 1972 e 
lì, r icambiamo centuplicati i suoi gra­
diti s.iluti. 

COl.LINO Ciro - CAMERLATA (Co­
mo) - Anche da lei ci sono pervenuti, 
a mezzo di vaglia postale, i saldi 1972 
e 73. (jrazie di cuore: infiniti auguri. 

COLUSSI ing. Elio - SALUGGIA (Ver­
celli) - Vivi ringraziamenti per il saldo 
1972 e fervidi voti di bene. 

COMINOTTO Marco - VENEZIA - Al 
saido 1972 per lei ha pro\ veduto il suo 
caro e buon papà, che con lei ringra­
ziamo di vero cuore. Si abbia infiniti 
saluti e auguri. 

CORRADO Ida - ONEGLIA (Impe­
ria) - Grazie anche a lei: saldato il 
1972 Vive cordialità dal Friuli. 

CROZZOLI Sante - ARESE (.Milano) 
. Giazie: saldato il 1972. Si abbia una 
cordiale stretta di mano. 

CUDICIO Aldo - L.\TINA . Ricam­
biamo di tut to cuore i graditi saluti, 
ringraziando per il saldo 1972. 

DANELON Antonio - BOLZANO - Gra­
ti per il saldo 1972 (sostenit.), la sa­
iutiamo beneaugurando. 

DAPIT Guido . BARBAIANA (Mila­
no) . Grazie: a posto il 1972 Vive cor­
dialità 

DE CARLI Anita - CESANO MADER-
NO (Milano) - Ricevuti i .saldi 1972 per 
lei e per il sig. Et tore Indri , rcsid. a 
Londra. Grazie; ogni bene. 

DE CRIGNIS Giovanni Battista - VIA-
ROLO (Parma) - Il suo at taccamento 
al nostro giornale e davvero commo­
vente e ci onora. Grazie di cuore. E 
grazie, con infiniti auguri per la sua 
salute, per il saldo 1972. 

DE PAULI Tito e FURLAN Giovan­
ni . PIEVE DI CADORE (Belluno) - Vi­
vi ringraziamenti per il saldo 1972. Cor­
diali saluti e auguri. 

DEL ROSSO-RIZZI Sara - TREVISO 
- La sua cara mamma ci ha corrispo­
sto per lei i saldi 1971 e 72. Grazie, 
saluti, cordialità. 

DE RIVO Enrico - ROMA - Lei ha 
perfettamente ragione, e non vediamo 
davvero chi potrebbe darle torto. E i 
ritagli di giornale che corredano la 
sua lettera sono la miglior dimostra­
zione della giustezza della sua causa. 
Il problema è stalo t ra t ta to da più par­
ti, ma i nostri uomini politici appaio­
no, come scriveva Giuseppe Giusti cir­
ca un secoio fa, « in tut t 'a l tre faccende 
alTaccendati ». Riprendendo noi l'argo­
mento — che csuia dalle nostre compe­
tenze e dalla nostra opera d'azione — 
rischieremmo di ottenere ciò che gli 
altri organi di stampa, anche i più qua. 
lilicati, hanno ottenuto: il silenzio. Ed 
è una magra consolazione altermare 
che il silenzio è la risposta di chi non 
sa che cosa rispondere. Gradisca i no­
stri cordiali saiuti e il più vivo ringra­
ziamento per il saldo 1972 in qualità 
di sostenitore. Rivolgiamo lo stesso 
ringraziamento alle sue familiari; si­
gnora Maria e signora Pierina De Rivo. 
Minguzzi, cui esprimiamo fervidi au­
guri. 

DONADA-PEZZEI Aurora BOLZA­
NO . Sostenitrice per il 1972. Infiniti 
ringraziamenti, che ricambiano i suoi 
graditi saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di BRESCIA -
Ringraziamo di cuore il presidente del 
sodalizio, sig. Ciiiovanni Fadini, per a-
verci spedito la quota d 'abbonam. 1972 
dei .seguenti signori: Giovanni Grego-
rult i , ing. Mario Calligaris, Erminio 
Cogoi, Ugo Ciranl e Marino Pugnettl. 
A tutti e a ciascuno, con l'espressione 
della nostra gratitudine, i più cordiali 
saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di TORINO -
Siamo grati al segretario, sig. Gian 

VOLI DI GRUPPO 
PER L'ESTATE 1972 

Il Comitato viaggi della « Famèe fuF-
lane » del Nord America sta organizzando 
voli di gruppo per V estate 1972 da New 
York a Milano, con trasporto in pullman 
diretto a Maniago. Varie date di partenza 
sono da stabilirsi dietro richiesta. 

Le persone interessate possono ottene­
re informazioni scrivendo alla « Famèe fur­
lane », P.O. Box 322, FLORAL PARK -
N. Y. 11001. 

Pietro Pilutti, per averci corrisposto, 
insieme con il .suo, gli abbonamenti 
1972 (tutti sostenitori) dei sigg. Albi­
no B.illiston, Elio Biasio, Riccardo Ber-
tazzo, Varisto Fraulin, Guglielmo Pa-
ron, Giovanni Tempo e Tullio Zulian. 
Anche a questi cari, fedeli amici, espri­
miamo la nostra riconoscenza e rivol­
giamo il più fervido augurio. 

GANDOLFl Cesila - .MILANO . Sai-
dati 1972 e 73. Grazie. Ricambiamo cen­
tuplicati i graditi saluti. 

GERVASI Egidio - .MILANO . Anche 
lei a posto per il 1972 e 73. Vive cor­
dialità, ringraziando. 

GIACOMINI Maria • TORINO - Il va­
glia ha saldalo il 1972. Giazie, ogni 
bene. 

GIBELLATO Giuseppe - MESTRE 
(X'enezia) . A posto il 1972. Cari salu­
ti e voli di prospciilìi. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) - Non abbiamo conto cor­
rente. Grazie per il saldo 1972. Saluti 
cordiali. 

GIRARDIS Luciano . TORINO - E-
satto: si consideri nostro sostenitore 
per il 1971 e 72. Cordialità augurali. 

GROSSO cav. Pietro . .MESTRE (Ve­
nezia) . Regolarmente ricevuto ii va­
glia a saldo dell 'abbonam. 1972. Grazie, 
ogni bene. 

GUERRA Adelio - VARESE . Lei è 
perfettamente in tempo: grazie per il 
saldo 72 e saluti cari a lei e alla gen­
tile signora Elisa 

GURESATTI Nino - VERONA - Grati 
per le cortesi espressioni di apprezza­
mento rivolte al giornale e al nostro 
lavoro nonché per i saldi 1971 e 1972. 
la salutiamo beneaug"iando 

IMPERATORI prof. 'Giuliana e avv. 
dott. Ugo . .MILANO . Al saldo 1972 
ha provedulo il sig. Mario Duca, che 
con voi ringraziamo. Cordiali saloli e 
auguri. 

Riiigriiziaiiio eordiubiieiile aiidie i se-
L'tteitti siiiiiori. tutti residenti in Friu­
li, dai liliali — o a favore dei qiiidi — 
(•/ è stalo ì'crsitlo iahhouiDiieiila /ter 
il 1972: 

Calligaro Otto, Buia (sostenit.); Cai-
bonera Marcello, San Vito al Tagiia-
mento (sostenit.); Ceconi geom. Pie­
tro, Vito d'Asio; Cerno Guglielmo, Lu-
severa; Cicutto Cornelia, Toppo di Tra-
vesio (1973); Collino Umberto, Corni­
no di Forgaria; Confisso Attilio, Go-
licizza di Codroipo (sostenit.; a mezzo 
tiel sindaco di Sedegliano); Cordova-
do Gino, Codroipo (sostenit.); Cordo-
vado Riccardo e Dina, Codroipo; Cossi 
Luigi, Farra d'Isonzo; Cristofoli Vitto­
rio-Umberto, Sequais; Cullai dott. E-
milio, Udine; D'Agnolo Tiberio. Fau­
na (sostenit.); Deganis cav. Bruno, U-
dine; Del Fabbro Elsa, Marlignacco (a 
mezzo del figlio); Del Frari Santa, Ca­
stelnuovo del Friuli (a mezzo del li 
glio Bruno, resid. in Svizzera); Di Oual 
Marcello, Udine; Dusso suor Ambio-
sina, Spilimbergo (a mezzo del sig. 
Mario Duca); Galvani Timoteo, Udi­
ne; Garlatli mons. Domenico, Udine 
(sostenit.); Gerelli Arrigo, Aveacco di 
.Mels (1973, sostenit.); Gerin di Val Ir­
ma, Sigillelto di Forni Avoltri; Cìia-
comelli Giovanni, Poflabro; Gortani, 
Pietro, Udine; Gransinigh Geiindo, Tor-
viscosa; Grusovin dott. Giuseppe, Gori-
ia (sostenit.); Jaiza Pio, Pozzuolo (71); 
Indri Luigi, Tauriano di Spilimbergo. 

Ci e gradito trasmeltere a nome del 
sig. Tiberio D'Agnolo — rimpatriato 
dal Canada e attualmente residente a 
Fauna — cordialità augurali a tutti i 
compaesani nel mondo e in particola­
re a quelli emigrati a .Montreal del cui 
Fcjgolàr faceva parte e della cui segre-
laria, signora Giulia Mion, ci ha recalo 
i graditi saluti. 

BELGIO 
CALDERAN-COX, famiglia - STRO.M-

BI'F.K Grati per la comunicazione 
del cambio d'inilirizzo e per il saldo 
1972, vi salutiamo con fervidi voti di 
bene. 

DEOTTO Ugo - LA LOUVIERE - Ab­
bonato sostenitore per il 1972. Grazie; 
cari auguri. 

DANIMARCA 
CROVATTO Vincenzo - COPENA­

GHEN . Saldato il 1972 in qualità di 
sostenitore. Vivi ringraziamenti con 
gli auguri più cari. 

EIRE 
BATTISTELI.A Romeo - DUNBOY-

NE - A posto il 1972: ha provveduto per 
lei il suocero, sig. Luigi Indri , ai sa­
luti del quale ci associamo, ringra­
ziando. 

FRANCIA 
CARNIELLO Nadina . MEYZIEU -

La cognata della sua familiare signora 

La Carnia è ricca dì opere che testimoniano, insieme, la religiosità della gente 
dei monti e il loro innato gusto artistico. Eccone un esempio eloquente: 
il fonte battesimale della pieve di Castola, presso Socchieve. (Foto Ci. E. Nogaiol 

Iolanda ci ha corrisposto il saldo 1972 
per lei. Grazie a tu l i ' e due; ogni bene. 

CECCON Giuditta - LA FERTE' - Sal­
dato l 'abbonam. 1972: ha provveduto 
per lei il sig. Vittorio-Umberto Cristo-
loli, residente a Sequais, da dove la 
salutiamo con fervido augurio, rin­
graziando. 

CECONI Olinto - RELMS - Al saldo 
1972 ha provveduto per lei il familiare 
geom. Pietro, che con lei ringraziamo. 
Cari saluti da Vito d'Asio. 

COLETTI Henry - RIVA BELLA -
Grazie: la rimessa postale ha saldato 
il 1972. Cari saluti e auguri. 

DAVID Pio . MAISON ALTFORT . Il 
saldo 1972 per lei ci è stato corrispo­
sto dal ca \ . Bearzatto, che con lei rin­
graziamo. Un caro mandi. . 

DE BIASIO Quinto . STOSSWIHR -
Citati per le gemili espressioni di ap­
prezzamento rivolte al nostro giornale 
e por il saldo 1972, la salutiamo con 
una cordiale stretta di mano. 

DE FRESCHI Egidio . ARRAS . Nes­
sun ri tardo: lei è puntualissimo. Gra­
zie dunque per il saldo 1972. Ben vo­
lentieri salutiamo per lei e per i suoi 
cari il natale paese di Cornino (For­
garia). 

DELLA MEA Elio - AGNEAUX - Sia­
mo lieti di trasmetterle gli alfettuosi 
saluti del fratello, che ci ha versalo 
per lei il saldo 1972. Da noi, grazie e 
cordialità. 

DE ZORZI Isidoro - .SAARGEMUN-
DES - Grati per il saldo '72 speditoci 
a mezzo del Fogolàr di Saarbrùcken, 
la salutiamo con voti d'ogni bene. 

DI LENARDA Pietro . AJACCIO - Ri­
cevuto da Codei no il vaglia a saldo 
dell 'abbonam. 1972. Grazie, saluti cari. 

DOMINI Adelchi - MOULINS LES 
METZ . Dal fralello, residente a Mar­
lignacco, ci è stato spedito vaglia a sai 
do dell 'abbonam. 1972 per lei. Grazie 
a tiitt ' e due; iiiiiiidi eli cùr. 

( Ì A R L A T T I Alberto - CLICHY SOUS 
BOIS . Lieti che il nostro giornale le 
piaccia e la interessi, ringraziamo per 
il saldo 1972. Un cordiale iiiaiuli. 

GERO.METTA André . ST. RAPHAEL 
- .Sostenitore per II 1972. Grazie, ogni 
bene. 

GRATTON Vincenzo - LHAY LES 
ROSES - Ricordiamo con piacere la 
sua gradita visita ai nostri ullici. Gra­
zie ancora per i saldi 1972 per lei e per 
il familiare sig. Rodolfo, resid. a Los 
Angeles (USA). Cordialilà. 

GERMANIA 

CALLIGARO Enrico - NEUNKIR-
CHEN - Con saluti cari da Buia, grazie 
per il saldo 1972 (sostenitore). 

CANCIAN Francesco . WERBELN -
Rinnovati ringraziamenti per la corte­
se, gradita visita ai nostri ultìci e per 
il saldo 1972 versatoci. Un caro iiuiiidi. 

DELLA MARTINA Riccardo . LOH-
MAR - A posto il 1972 con la rimessa 

postale, di cui la ringraziamo. Un cor­
diale mandi. 

DE PAOLI Pieno - DILLINGEN -
Al saldo 1973 per lei ha gentilmente 
provveduto il suocero, sig. Luigi Indri, 
che la saluta caramente da Tauriano 
di Spilimbergo. Da noi, cordiaiità au­
gurali. 

GORTANA Luigi . WUPPERTAL - I 
20 inarchi tedeschi, pari a 3660 lire, 
hanno saldato il 1972 e 73 in qualità di 
sostenitore. Grazie; auguri. 

INGHILTERRA 

CECCONI Delfino . LONDRA - Al 
saldo 1972 per lei ha provveduto il sig. 
Vittorio-Umberto Cristofoli, che con 
lei ringraziamo vivamente. Saluti cari 
e auguri da Sequais. 

INDRI Ettore - LONDRA - Al saldo 
1972 per lei ha provveduto la gentile 
signora Anita De Carli, resid. a Cusa­
no Maderno (Milano). Grazie; cordiali 
saluti e auguri. 

OLANDA 
INDRI Antonio - ALKMAAR . An­

cora grazie per la cortese visita, con 
la sua gentile con.sorte, ai nostri ullìci; 
e ancora grazie per ì .saldi 1971 e 72. 
Un caro iiunnìi. 

ROMANIA 
DE SIMON arch. Romano - BUCA­

REST - .Saldato II 1972: hanno piovve-

3 
ì "X 

Vecchie case a Ovedasso, frazione del 
comune di Moggio Udinese. ( Foto Treu) 
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duto i nipoti Antonio e Ida, che la 
salutano al let tuosamente anclie a no­
me delia .sorella, signora Luigia. Da 
noi, grazie e auguri cordiali. 

SVIZZERA 

BAUMGARTNER-JAIZA Pia - KNO-
NAU - Saluti affettuosi dal papà, sig. 
Pio Jaiza, che ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1971. Ringraziando, formu­
liamo infiniti auguri. 

CANDOTTI Franco - WINTERTHUR 
- Con mille cari saluti e auguri da Go-
nars, grazie per il saldo 1972. 

CAUTERO Franco - ALLSCHWIL -
Saldato il 1972. Grazie vivissime con 
augurali saluti da Tricesimo. 

CHIARVESIO Primo e LAVANCAY 
André - LOSANNA . Rinnoviamo al 
sig. Chiarvesio il cordiale ringrazia­
mento per aver voluto essere gradito 
ospite dei nostri uliici e per averci cor­
risposto il saldo 1972 a lavore di en­
trambi, che salutiamo con fervidi au­
guri. 

CODUTTI Arduino - EGLISAU - An­
che a lei l 'espressione della nostra gra­
titudine per ia gentile visita ai nostri 
uliici e per il saldo 1972. Infiniti voti 
di bene. 

COLOMBO cav. Pietro - BERNA -
Abbonato per il 1972 a mezzo del figlio, 
che ci ha versalo i IO franchi conse­
gnatigli. Grazie a tut t 'e due; una cor­
diale s tret ta di mano. 

COSTA Jolanda - BERNA - Gra­
zie: a posto l 'abbonam. 1972. Vive cor­
dialità augurali . 

CRAGNO Angelo - WINTERTHUR - La 
sua gentile consorte, facendo gradita 
visita all 'Ente, ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1972. Grazie a tu l i ' e due; 
cari saluti e voti di bene. 

DE CECCO Ruggero - NIDAU . Con 
saluti cari di Fauna, grazie per il sal­
do 1972. 

D'ORLANDO Giovanni . BERNA - Vi­
vi ringraziamenti per il saldo '72 e cor­
diali auguri . 

GERIN Giuseppe - WOHLEN . Abbia­
mo riposto a parte alla gentile, dilfusa 
lettera della signora Irma. Qui rin­
noviamo il nostro ringraziamento per 
averci spedito i saldi 1972 per lei (so­
stenitore), per il sig. .Marsilio Toch e 
per la gentile signora Udia Caditi, 
nonché per la signora Irma all'indiriz­
zo di Sigillelto di Forni Avoltri. Sem­
pre per la signora Irma salutiamo U-
dine, la basilica della Madonna delle 
Grazie e l'incantevole terra di Carnia. 

INDRI-PF7.ZOT Franz e Ines - BA­
SILEA . Grazie per il saldo 1971, che 
— ce lo auguriamo — sarà seguito da 
quello per l'anno in cor.so. Ben volen­
tieri salutiamo per voi, con un cor­
diale mandi, tutti i friulani nei cinque 
continenti. 

NORD AMERICA 
CANADA 

COLUSSI Silvano - WATERLOO - La 
sorella, signora Maria, agli affettuosi 
saluti della quale ci uniamo cordialmen­
te, ha provveduto a saldare l 'abbonam. 
per lei per ben dodici anni. Sissigno­
re: dal 1972 sino a tut to il 1983. Questo 
si che si chiama aver lede nell'opera 
nostra! Grazie vivissime, dunque, e au­
guri dal nostro incomparabile Friuli. 

COMUZZO Angelo -TUNDER BAY -
La ringraziamo di vero cuore per i sal­
di 1972 e 73 in qualità di sostenitore. 
Abbiamo spedito il giornale a Tunder 
Bay, che è il nuovo nome della città 
che lei continua a chiamare Fort Wil­
liam. Riceva tanti fervidi auguri . 

DAL FARRA Armando . WINDSOR 
- Saldato il 1972 (sostenitore). Grazie; 
cari saluti e auguri . 

DANELUZZI Silvana - TORONTO -
Ringraziando per i saldi 1971 e 72 (dun­
que, ora tut to è a posto) , ben volen­
tieri salutiamo per lei Domanins e San 
Giorgio della Richinvelda. 

I fratelli Pietro e Bruno Candusso, rispettivamente residenti in Argentina e 
in Canada, dopo molti anni d'assenza sono ritornati in Friuli, a San Daniele, 
in occasione delle noz7.e d'oro dei genitori Valentino e Anna (al centro, nella 
feto), unendosi al follo gruppo dei familiari e dei parenti per festeggiarli. 
Attraverso le nostre colonne essi salutano tutti 1 nostri corregionali emigrati, 
e in particolare il fratello, residente in Canada, cui è stato impossìbile parte­
cipare alla festa in onore degli « sposi d'oro », ai quali formuliamo fervidi auguri. 

DELLA SIEGA Gianni - MISSISAU-
GA . Rinnovali ringraziamenti per la 
cortese visita ai nostri uliici e per i sal­
di 1972 e 73 per lei e per il sig. Attilio 
Parati, residente a Toronto, nonché per 
il saldo 1972 a nome del sig. Ottorino 
De Cecco, residente a Rexdale. A tutt 'e 
tre. i nostri saluti più cari. 

DI BIAfiGIO Mimo - SUDBURY -
Ben volentieri salutiamo per lei San 
Daniele, Udine e tut to il Friuli. Cìia-
zie vivissime per il saldo 1972 (soste­
nit.) e cordiali auguri. 

DI GALLO Renzo - VILLAGE .MICO 
NA - Saluti alfettuosi dal fratello, che 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1972 
(via aerea) e vive cordiaiità da noi, 
che ringraziamo di cuore. 

DODORICO Ermanno . TORONTO 
. Al saldo 1972 per lei ha provveduto il 
suo caro papà, agli affettuosi saluti del 
quale ci associamo, ringraziando e be­
neaugurando. 

GAMBIN Tony - WESTON - Il pre­
sidente X'alerio, il dott . Pellizzari e il 
cav. Renato Cengarle ringraziano per 
il buon ricordo e inviano cordiali sa­
luti. Grazie anche per il saido 1972 in 
qualità di sostenitore. Ben voolentieil 
la ricordiamo a Codroipo e ai suoi con­
cittadini. 

GATTESCO Pietro e Vanda - NIA-
GARA FALLS . Esatto: i 6 dollari sal­
dano, in qualità di sostenitori, l'abbo­
nam. 1972 e 73. Grazie anche per i gra­
diti saluti, che di vero cuore ricam­
biamo. 

GUBIANI Rosina TORONTO . .Sal­
dato il 1971 (via area) a mezzo di mons. 
prof. Pietro Londeio, ai cordiali salu­
ti del quale ci associamo ringraziando. 

INFANTI Vittorio e Romano - HA­
MILTON . Rinnoviamo il nostro sen­
tito ringraziamento a sig. Vittorio per 
averci fatto gradita visita con la gen­
tile consorte, signora Teresa, e con i 
figli Dennis e Robert, e per averci cor­
risposto in quell'occasione i saldi 1972 
e 73 per sé e per il familiare sig. Ro­
mano. A tutti , i nostri più cordiali au­
guri. 

MESSICO 

CANCIANI Amelia - .MEXICO . A 
posto il 1972. Grazie vivissime e saluti 
cari da Vencò. 

STATI UNITI 

CALLIGARIS Guido DETROIT -
Il sig. Co:dovado, che Ira tutti i suoi 

Ultima neve a Pontebba, in un'atmosfera d'incanto. (Foto Cartolnova) 

amici di Codroipo (essi la ricordano 
tutti , con fervido augurio) la saluta 
particolarmente, ci ha versato per lei 
i dieci dollari, che saldano il 1972 e 
73 in qualità di sostenitore. Vivi rin­
graziamenti, e saluti da Passariano 

CANZIAN Bruno, CARRARO Luciano 
e TOFFOLO Costante . INDIANAPO­
LIS - Dalla gentile signora Lia Can-
zian abbiamo ricevuto il saldo 1972 a 
vostro favore. Grazie ogni bene 

CLEVA Severino . MERRILLVILLE 
. Benvenuto nella nostra numerosa 
famiglia. Grazie per il saldo 1972. Non 
manchiamo di salutare per lei Prato 
Carnico. Si abbia tanti, tanti auguri. 

DOZZI Angelo - VERONA ( Pennsyl­
vania I, DI BON Antonio e SALVADOR 
Angelo . PITTSBURCill - Ringraziamo 
vivamente il sig. Dozzi per averci in­
viato i saldi 1972 a lavore di tut t 'e tre. 
E a tutt 'e tre inviamo, da parte no­
stra, i più cordiali auguri. 

GRAFFITTI Antonio - INDIANAPO­
LIS - Ben volentieri salutiamo per lei 
Cavasso Nuovo e tut to il Friuli. Gra­
zie per i 5 dollari a saldo del 1972 
e 73. 

GRATTON Rodolfo - LOS ANGELES 
. Al saldo 1972 per lei ha provveduto 
il familiare sig. Vincenzo. Grazie a 
tut t 'e due; ogni bene. 

JACUZZI F. R. . BERKELEY . Gra­
zie: i sei dollari (36.30 lire) hanno sal­
dato il 1971 (via aerea). Cari saluti e 
auguri. 

JARRETT Nada . SAN JOSE' . A po­
sto il 1972. Grazie. .Saluti cari da San 
Daniele, dove risiedono i suoi fami­
liari. 

lEM Lucia e Luigi - GARY . Ricam­
biamo di vero cuore i graditi saluti 
e auguri. Grazie per il saldo 1971. Ben 
volentieri vi ricordiamo ai vostri lami­
nari e al caro paese natale: Cornino di 
Forgaria. 

JOHNSON Leila e Laura - COLUM­
BUS - Ci è gradito trasmettervi 1 cor­
diali saluti del cav. Grilli, che ci ha 
corrisposto per voi il saldo 1972 (via 
aerea). Grazie di cuore e voti di bene, 
prosperità, salute. 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

D'ANDREA P. Giovanni - GUATE­
MALA _ Siamo lieti di trasmetterle i 
saluti alfettuosi della sorella, signora 
Caterina, che ci ha cortesemente ver­
sato per lei il saldo 1972 (via acrea). 
Grazie, ogni bene. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CECCATO Delfino - LA PEATA . An­
cora grazie per la gentile visita alla 
sede dell 'Ente e per i saldi 1972, 73, 
74 e 7.S in quell'occasione versatici. Si 
abbia i nostri auguri e un'infinità di 
saluti. 

CECCHINI Giovanni . SALSIPUE-
DES - Vivi ringraziamenti per il saldo 
1972. Hanno provveduto II cognato, sig. 
Valeriano Martin, e la sorella Rina, che 
at traverso le nostre colonne vi salutano 
con tenero alfctto. 

CHIABUDINI Mario . LA PEATA -
e Pio - GENERAL PACHECO . Siamo 
lieti di trasmettervi gli alTettuosi sa­
luti del fratello e cugino Luciano, che 
ci ha versalo per voi il saldo 1972. 
Grazie, ogni bene. 

CISILINO Benvenuto - LUJAN . Gra­
zie anche a lei: all 'abbonam. 1972 ha 
provveduto il fratello Sereno, che at­
traverso queste colonne le invia affet­
tuosi saluti. Da parte nostra, vivi rin­
graziamenti e auguri. 

CISILINO Francesco - QUIL.MES -
Abbonato per il 1972 a mezzo del ni­
pote Luigi, che la saluta con alletto e 
con fervido augurio. Ci associamo cor­
dialmente, ringraziando. 

CISILINO Francesco Severo . ITU-
ZAINGO . Anche per l 'abbonam. 1972 
per lei ha provveduto il sig. Sereno 
(cugino). Grazie a tutt 'e due, con voti 
di prosperità e salute. 

CISILINO Giuseppina . BUENOS AI­
RES . Saluti cari dal cognato sig. Gio­
vanni, che ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1972. Grazie; un caro iiuindi. 

CISILINO .Maria Rosa - MAR DEL 
PEATA - La nipote Ina ci ha versato 
per lei il saldo 1972. Grazie; cari auguri. 

COLETTI lEM Lucia - S. S. DEL 
JUJUY . Da Forgaria, la gentile signo­
ra Palmira lem ci ha spedito il saldo 
1973 per lei (già a posto il 19721. Gra­
zie; voti d'ogni bene. 

COl.LOVATI Vittorio - SANTA MA­
RIA DF ORO - Saluti cari dal genero 
che ci ha versalo per lei il saldo 1972. 
Da noi. ringraziamenti e cordialità. 

COSTANTINI Beniamino - VILLA 
ELISA - La ringraziamo di cuore per 
i saldi 1972 per lei e per i sigg. Tar­
cisio Graffi residente a Ringuellet e 
.S/s/o Furiano residente a Villa Elisa, 
nonché per i saldi 1972 e 73 a favore 
del sig. Giuseppe Prenassi residente a 
La Piata. A lei e ai suoi tre amici, i 
nostri migliori auguri. 

COSTANTINI Riccardo CURUZU 
CUATIA' . Al saldo 1972 per lei ha 
provveduto il nipote. Grazie; cordialilà 
augurali. 

CROZZOLI Ilio e RUGO Olimpio -
VILLA CABRERÀ . Tanto l'uno che 
l'altro, abbonati per il 1972 (grazie vi­
vissime) in qualità di sostenitori. Ha 
provveduto il sig. Marco Urban, che 
vi saluta cordialmente. 

GALLIUSSI Dante - LOMAS DE ZA-
MORA - Da Orsarla, il sig. Luigi lero-
nutti (non siamo sicuri se il cognome 
sia esatto: la scrittura non é chiara) 
ci ha spedilo vaglia d 'abbonam. 1971 
e 72 a suo favore. Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

GARI.ATTI Attilio . LA PEATA . Il 
saldo 1972 per lei ci è stato versato 
dai figlio Danilo, che la saluta atfet-
tuosamente con la gentile sposina A-
driana. Da noi, grazie e cordialità. 

GLEREAN Umberto - BUENOS AI­
RES - Abbiamo ricevuto dal sig. Mario 
Volpetti il saldo dell 'abbonam. 1972. 
Grazie. Le inviamo il nostro mandi e 
un caro ricordo per la famiglia Le-
stani. 

GORI Amedeo - CORDOBA . Il sig. 
Ciiieirino Crozzoli, facendoci gradita 
visita, ci ha corrisposto i saldi 1971 
e 72 per lei. Vivi ringraziamenti a tutt 'e 
due; cari auguri 

GROP Cipriano . VILLA RUMIPAL -
Ci é gradito trasmetterle i cari saluti 
del nipote Costante, che ha provveduto 
a saldarci l 'abbonam. 1972 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due, con fervido augurio. 

KUBIK m.o Rodolfo - BUENOS AI­
RES - Il sig. Vico Bressan, fedele e 

I l mio Friuli 
sempre nel cuore 

Brescia. 

« Caro « Friuli nel inondo », .so-
cio da un anno del Fogolàr di 
Brescia, li ricevo con gioia e non 
posso fare a meno di rivolgerli 
un plauso per la tua tanto me­
ritoria opera a favore della no­
stra genie emigrata. Nulo a Li-
gosullo, ho vissuto Olio anni di 
emigrazione in Atistriu Iditl 1907 
al 1915): otto anni di striigKente 
nostalgia per lu nostra terra. Da 
oltre cìneptam'anni risiedo a 
Brescia: ma ho sempre nel cuo­
re, come nel giorno che lo la-
.sciai, il mio Friuli, e in parti­
colare le montagne della Car­
nia; e nelle brevi visite che mi 
sono consentite, provo un'acco­
rata tristezza nel vedente il pro­
gressivo, inesorabile abbandono. 
Cordiali .salmi attraverso le Ine 
colonne, caro « Friuli nel inon­
do », a tutti i nostri corregio­
nali emigrali, in qualunque coii-
liiieitte si trovino. 

GIOVANNI MOROCUTTI : 

apprezzato collaboratore del nostro 
giornale, ci ha versalo per lei i saldi 
1971 e 72 e ci ha incaricato di salu 
tarla cordialmente a suo nome. Lo fac 
clamo con molto piacere, anche per 
che ciò ci consente di esprimerle la 
nostra stima, la nostra prol onda sim 
palla e il più fervido augurio per la 
sua arte. 

BRASILE 
DI POI Mario .• Lidia . ARARAQUA 

RA - Al saldo 1972 hanno provveduto 
le sorelle Elsa e Giulia, che vi salutano 
con alfctto. Da noi, ringraziamenti < 
cordialità. 

URUGUAY 

CICUTTO Aurelio - .MONTEVIDEO 
Vivi ringraziamenti per il saldo 1972 
ha provveduto, spedendoci un vaglia 
la gentile signorina Cornelia Cicutto 
sua familiare. Saluti e auguri da Toppo 

CICUTTO Giovanni - MONTEVIDEO 
. Anche al saldo 1972 per lei ha pro\-
veduto la familiare signorina Cornelia 
Gra/ìe, dunque, e saluti cari, 
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11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROÎ A a BUENOS AIRES, uno scale 
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